Progetto ARCIPELAGO MAZZINI – versione definitiva approvata dalla R.L. il 31/10/2006


PIANO OPERATIVO PRIMA ANNUALITA’
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1.   Sintesi e obiettivi del progetto

Alla luce del principio di sussidiarietà, il progetto propone la sperimentazione di una nuova forma di welfare locale, attraverso il sostegno di una rete di interventi e opportunità a favore delle famiglie, italiane e straniere, che abitano il quartiere Mazzini. Intende cioè “sistematizzare” gli interventi già in essere, integrarli con pratiche innovative sperimentabili su due annualità e renderli patrimonio comune, attraverso la partecipazione attiva delle famiglie, della popolazione, delle realtà associative e aggregative locali, dei soggetti pubblici già operanti sul territorio.

In sintonia con le finalità del bando, il progetto mette al centro dell’intervento la famiglia, soggetto attivo e fondante del tessuto sociale, portatore di valori e risorse, ma che può necessitare di aiuto e accompagnamento. Il lavoro con le famiglie permette di raggiungere la totalità degli abitanti del quartiere e generare, come esito finale, un sostanziale miglioramento della qualità della vita nel quartiere.

Le azioni riguardano tre ambiti principali d’intervento:

1. lo sviluppo di una rete cooperante e condivisa tra le realtà educative, aggregative, culturali, sociali e assistenziali presenti e operanti nel quartiere; l’efficacia operativa di tale rete costituisce il “valore aggiunto” alle azioni già esistenti ed alle azioni proposte dal progetto

2. il coinvolgimento delle famiglie e degli abitanti del quartiere, per favorire la loro partecipazione attiva alla vita della comunità locale, una maggiore coesione sociale e una presenza diffusa e capillare nei luoghi di vita della popolazione residente

3. la sperimentazione di forme diffuse di sostegno alle famiglie - e in particolare alle persone più deboli – nell’ambito delle cinque aree riconosciute come critiche dalla comune lettura dei bisogni del territorio: l’abitare, la prevenzione alla devianza, la lotta alla dispersione scolastica, l’integrazione tra culture, il lavoro.

2.    Elenco dei partecipanti

	Ruolo 


	Partecipante n°
	Nome
	Acronimo
	Data di ingresso **
	Data di uscita **

	CF
	01
	Coop LA STRADA
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	02
	Arci Milano
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	03
	Associazione La Traccia
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	04
	Centro Ambrosiano di solidarietà
	Ceas
	Mese 1
	Mese 24

	P
	05
	Coop Dedo
	Dedocoop
	Mese 1
	Mese 24

	P
	06
	Coop Martinengo
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	07
	Galdus
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	08
	Comune di Milano
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	09
	ASL Città di Milano
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	10
	Martini Associati
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	11
	Associazione Angela Giorgetti
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	12
	Associazione L’Immagine
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	13
	Coop Limes
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	14
	Parrocchia S.Michele e S.Rita
	
	Mese 1
	Mese 24

	P
	15
	Suore di Carità dell’Assunzione
	
	Mese 1
	Mese 24


3.     Gestione del progetto

Il gruppo di partenariato è stato definito, a seguito dei lavori di progettazione partecipata, secondo lo schema che segue. Si è concordata, sin dalla fase di progettazione congiunta, una distinzione degli enti tra i partner che maggiormente si assumono la responsabilità della conduzione del progetto e quelli che, pur partecipando alle finalità complessive, svolgono una funzione prevalentemente operativa:
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Tutti gli enti sopra indicati parteciperanno alla realizzazione del progetto Arcipelago Mazzini garantendo i seguenti impegni:

· partecipazione diversificata  alle riunioni del Tavolo Tecnico Permanente,

· partecipazione alle attività previste dalla ricerca-intervento (1 rappresentante per partner),

· realizzazione di azioni con un impatto specifico sulla popolazione del quartiere Mazzini, ciascuno secondo le proprie competenze,in base all’analisi dei bisogni effettuata

· trasferimento dei report e dei risultati delle proprie attività nell’ambito della documentazione del progetto e negli appositi spazi del sito dedicato

· partecipazione ai lavori di monitoraggio e verifica del progetto.
In particolare i Partner che si impegnano maggiormente nella conduzione di progetto dovranno dedicare una parte del monteore del proprio referente (almeno 100 ore su due anni) per garantire la presenza costante al Tavolo Tecnico Permanente, che si riunirà ogni 15 giorni, in modo da condividere con l’ente capofila i criteri di conduzione del progetto ed il coordinamento delle azioni previste. Alcuni partner saranno inoltre responsabili dei pacchetti di lavoro individuati.

I Partner con funzioni più operative parteciperanno allo stesso Tavolo con cadenza mensile, assicureranno la presenza del loro responsabile per almeno 50 ore su due anni, condividendo così il governo del progetto e offrendo il loro contributo specifico sulle tematiche di loro competenza, in particolare:

· Associazione Giorgetti

Sostegno allo studio presso la Scuola Media Statale C. Alvaro

· Cooperativa Limes

Integrazione linguistica adulti stranieri

· Ass. L’Immagine


Attività di aggregazione e culturali per minori e famiglie

· Parrocchia


Attività educative svolte in particolare dall’Oratorio 

· Suore dell’Assunzione

Attività di assistenza domiciliare 

Si è scelto fin dall’inizio di costituire un gruppo “forte”, formato da associazioni, cooperative, enti pubblici e altri soggetti già presenti con le loro attività nel territorio del quartiere Mazzini. Tali soggetti possiedono i requisiti previsti dal bando per l’accesso al partenariato e le competenze e capacità necessarie per garantire, nel tempo, una presenza costruttiva per il quartiere. Questa composizione permette inoltre la condivisione di finalità e obiettivi, il confronto tra modalità di intervento diverse, lo scambio di competenze, anche in riferimento ai diversi campi d’intervento.

Il metodo di lavoro dunque differenzia due livelli di responsabilità e capacità operativa tra: 

· i partner maggiormente coinvolti nella conduzione del Progetto: possiedono una storia e una presenza radicata nel quartiere oltre ad una dimensione e una capacità operativa maggiormente significative. Condividono la conduzione complessiva del progetto e deliberano sulla gestione delle risorse a disposizione del Tavolo Tecnico. Partecipano inoltre, con un esponente designato, al gruppo di lavoro per la Ricerca Intervento prevista.

· gli altri enti partner: di “minore” dimensione o capacità organizzativa, ma comunque rappresentativi per la loro operatività in uno specifico settore (esempio emblematico è la Parrocchia, un ente estremamente incisivo nella vita sociale del quartiere, ma poco attrezzato per gestire un’attività fortemente strutturata). Partecipano all’attività di monitoraggio e di valutazione dell’intero progetto ed allo sviluppo dello stesso.  Partecipano inoltre, con un esponente designato, al gruppo di lavoro per la Ricerca Intervento prevista.

Si sottolinea che entrambe le categorie partecipano al governo del progetto e condividono con l’ente capofila la responsabilità della conduzione e della valutazione dell’iniziativa, anche se la partecipazione al Tavolo Tecnico Permanente è differenziata secondo quanto sopra riportato.

Anche le risorse disponibili sono distribuite in maniera omogenea alle due tipologie sopra descritte: ai membri che partecipano direttamente al governo del progetto è attribuita una maggiore possibilità di spesa (e quindi di intervento), in base al criterio della maggiore capacità di gestione e programmazione nel tempo. I partner, pur con minori risorse a disposizione, avranno come valore aggiunto la possibilità di apprendere nuove modalità operative e crescere nella capacità gestionale nell’arco dei due anni. 

Questa modalità di utilizzo delle risorse non cede alla tentazione di attribuire a pochi soggetti, maggiormente capaci ed organizzati, la maggior parte delle risorse, ma “scommette” sulla capacità dell’intero gruppo di lavorare su obiettivi comuni, mettendo in comune risorse e risultati.

Tra gli Enti partner sono presenti anche Martini Associati (titolare delle azioni del Laboratorio di Quartiere), il Comune di Milano e l’ASL Città di Milano, attraverso i servizi operativi competenti. Il loro contributo va considerato in riferimento alla partecipazione al Tavolo Tecnico ed alle azioni ad esso collegate. Pur non gestendo direttamente azioni finanziate dal Progetto Arcipelago Mazzini, saranno interlocutori privilegiati nella sperimentazione di interventi e nella costruzione di modelli operativi, partecipando al conseguimento degli obiettivi attraverso i propri servizi territoriali 

La gestione Amministrativa del progetto è affidata alla Cooperativa La Strada in qualità di Ente Capofila.

Il Responsabile Amministrativo convocherà, definiti i criteri di rendicontazione con la Regione Lombardia, un incontro preliminare con i Responsabili amministrativi di ogni partner coinvolto per la definizione delle prassi e degli strumenti necessari. Incontrerà, a cadenza trimestrale, i referenti dei singoli partner per la consegna della documentazione necessaria.

Al termine della prima annualità si svolgerà un incontro di verifica e rettifica della gestione amministrativa.

Le modalità di governo e gestione del Progetto Arcipelago Mazzini saranno formalizzate nella Convenzione tra gli Enti Partner, che sarà sottoscritta all’avvio dei lavori.

4.     Piano di lavoro del primo anno di progetto

Tabella a) piano di lavoro e cronoprogramma primo anno progetto

	codifica
	titolo
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	PL  1
	Area RETE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 1.1
	Conduzione e coordinamento 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 1.2
	Risorse di sistema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 1.3
	Tavolo Tecnico Permanente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 1.4
	Sito Web
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.1.5
	Ricerca Intervento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.1.6
	Azioni di scambio e confronto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PL 2
	Area ABITARE


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 2.1
	Giocacortili
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 2.2
	Animacortili
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 2.3
	Comunicazione sociale e culturale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.2.4
	Sostegno e sviluppo delle forme aggregative del quartiere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.2.5
	Sostegno alla cura di sé e dell’ambiente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PL 3
	Area PREVENZIONE DEVIANZA


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 3.1
	Ascolto e counselling sul territorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 3.2
	Laboratorio espressivo e percorsi formativi  per le  famiglie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 3.3
	Interventi educativi e psicopedagogici rivolti a minori devianti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PL  4
	Area DISPERSIONE SCOLASTICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 4.1
	Percorsi di recupero e di ri-orientamento per Drop Out – Sostegno alla genitorialità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 4.2
	Percorsi individualizzati di accompagnamento scolastico e personale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PL  5
	Area  INTEGRAZIONE TRA CULTURE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 5.1
	Spazio incontro per famiglie straniere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 5.2
	Facilitazione e accoglienza per i neo arrivati nelle scuole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 5.3
	Percorsi formativi di riqualificazione linguistica e culturale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PL  6
	Area LAVORO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A 6.1
	Tutoraggio Individualizzato per il sostegno al lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella b) Pacchetti di lavoro e relative azioni. Informazioni sintetiche

	Codifica

(PL e A)
	Partner responsabile

(codice)
	Altri partner coinvolti

(codici)
	Mese di avvio
	Mese di chiusura

	PL  1
	01
	Da 02 a 15
	Mese 1
	Mese 12

	A 1.1
	01
	
	Mese 2
	Mese 12

	A 1.2
	01
	
	Mese 2
	Mese 12

	A 1.3
	01
	Da 02 a 15
	Mese 2
	Mese 12

	A.1.4
	01
	Da 02 a 15
	Mese 3
	Mese 12

	A.1.5
	01
	Da 02 a 15
	Mese 2
	Mese 12

	A.1.6
	01
	Da 02 a 15
	Mese 6
	Mese 12

	PL 2
	02
	03–06-15-08-09-10
	Mese 2
	Mese 12

	A 2.1
	03
	10-02-06-15 04-01-05-07-08-09-10
	Mese 3
	Mese 12

	A 2.2
	03
	10-02-06-15 04-01-05-07-08-09-10
	Mese 2
	Mese 12

	A 2.3
	02
	10-03-06-15 04-01-05-07-08-09-10
	Mese 2
	Mese 12

	A.2.4
	02
	10-03-06-15 04-01-05-07-08-09-10
	Mese 3
	Mese 12

	A.2.5
	06-15
	10-02-03-04 01-05-07-08-09-10
	Mese 2
	Mese 12

	PL  3
	04
	12-14-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 3.1
	04
	12-14-01-02 05-07-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 3.2
	12
	04-14-01-02 05-07-08-09
	Mese 3
	Mese 12

	A 3.3
	14
	04-12-01-02 05-07-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	PL  4
	01
	11-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 4.1
	01
	11-02-04-05-07-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 4.2
	11
	01-02-04-05-07-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	PL  5
	05
	13-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 5.1
	05
	13-01-02-04 07-06-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 5.2
	05
	13-01-02-04 07-06-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 5.3
	13
	05-01-02-04 07-06-08-09
	Mese 2
	Mese 12

	PL  6
	07
	08-09
	Mese 2
	Mese 12

	A 6.1
	07
	01-02-04-05-08-09
	Mese 2
	Mese 12


Tabella c) Elenco dei prodotti

	Prodotto n°


	Titolo prodotto
	Data

Attivazione (Mese)

	P 1.1.1 
	Conduzione e coordinamento del progetto
	1

	P 1.1.2
	Segreteria operativa di Progetto
	1

	P 1.2.1
	Adempimenti ed iniziative di sistema
	1

	P 1.3.1 
	Tavolo Tecnico Permanente
	1

	P 1.4.1
	Sito Web del Progetto Arcipelago Mazzini
	2

	P 1.5.1
	Gruppo di lavoro per la Ricerca Intervento
	1

	P 1.5.2
	Ricerca intervento (fasi previste per il primo anno di attività)
	2

	P 1.6.1
	Seminari tematici aperti agli operatori di altri territori di Milano
	6

	P 2.1.1
	Animazione in 3 cortili del quartiere Mazzini 
	3

	P 2.2.1
	Presenza degli animatori di cortile all’interno dei caseggiati
	2

	P 2.3.1
	Sistema di raccolta e di diffusione delle informazioni e delle opportunità culturali e sociali del territorio
	2

	P 2.3.2
	Prodotti comunicativi coerenti con i diversi target della comunicazione 
	3-4

	P 2.4.1
	Eventi culturali sviluppati e gestiti con cittadini
	3

	P 2.4.2
	Percorsi di sostegno all’auto- organizzazione dei cittadini nella dimensione artistica- culturale
	4

	P 2.5.1
	Azioni di accompagnamento e assistenza di situazioni “sommerse” per l’accesso ai servizi del territorio
	2

	P 3.1.1
	Interventi di counselling con “prese in carico” breve e/o a medio termine
	2

	P 3.1.2
	Interventi informativi volti ad una maggiore padronanza delle risorse territoriali e cittadine
	3

	P 3.2.1
	Visite a mostre d’arte popolare promosse dal comune di Milano
	3

	P 3.2.2
	Spettacolo teatrale pubblico
	4

	P 3.2.3
	Incontri con le forze dell’ordine e le istituzioni sociali del quartiere
	3

	P 3.3.1
	Sostegno gli operatori della parrocchia per interventi educativi e psicopedagogici rivolti a minori devianti
	2

	P 4.1.1
	Percorso Formativo di Scuola Bottega per il recupero della Licenza Media e l’orientamento alla formazione ed al lavoro
	3

	P 4.1.2
	Buone prassi utili a creare percorsi privilegiati tra mondo del no profit e mondo del profit per realizzare stage lavorativi o, successivamente, inserimenti nel mondo del lavoro
	3

	P 4.2.1
	Percorsi individualizzati di accompagnamento scolastico e personale con la scuola, le famiglie, i Servizi
	2

	P 5.1.1
	Incontri con i genitori italiani e stranieri
	2

	P 5.1.2
	Colloqui con le famiglie e orientamento ai servizi territoriali
	2

	P 5.1.3
	Laboratori esperienziali
	3

	P 5.2.1
	Gruppi di  bambini per l’alfabetizzazione
	2

	P 5.2.2
	Completamento dell’inserimento dei bambini dopo tre mesi di alfabetizzazione e giochi guidati
	5

	P 5.3.1
	Percorsi formativi di riqualificazione linguistica e culturale
	2

	P 6.1.1
	Percorsi individualizzati di accoglienza, orientamento e tutoraggio all’inserimento lavorativo
	2


Tabella d) descrizione dei pacchetti di lavoro

	Pacchetto di lavoro n°
	1 – Area RETE
	Data di avvio
	Novembre 2006

	Cod. Partner responsabile del PL
	01

	Cod. Partners
	Da 02 a15
	
	
	
	

	Descrizione del pacchetto di lavoro 

La caratteristica fondamentale degli enti coinvolti, riguarda il loro radicamento nel territorio interessato dal progetto e la loro provata capacità di tessere relazioni e rapporti quotidiani con la popolazione del quartiere: lo sviluppo della coesione sociale passa necessariamente attraverso i rapporti di fiducia che gli enti protagonisti del progetto possiedono o che sono in grado di creare e la passione umana e professionale che sono in grado di mettere in gioco. La presenza concreta e quotidiana permette di cogliere i bisogni, spesso sussurrati, che gli abitanti del quartiere esprimono ed è premessa indispensabile per costruire basi solide, in grado di garantire la continuità nel tempo.

Il quartiere Mazzini, pur nella sua multiproblematicità sociale, può contare sulla presenza di numerose realtà che operano da molti anni a sostegno delle fasce più deboli della popolazione. Queste realtà hanno saputo consolidare e radicare la loro presenza nel quartiere, ma sino ad oggi hanno avuto rare occasioni per raccordare le diverse azioni e per sviluppare una rete organica delle risorse a disposizione. 

Nell’ultimo anno, anche grazie all’impegno del Consiglio di Zona e all’esperienza del Contratto di Quartiere, hanno cominciato a sperimentare forme di scambio e collaborazione, che hanno portato alla progettazione congiunta di interventi sui Patti Locali di Sicurezza e sui finanziamenti previsti dalla L. 285.

Il presente progetto rappresenta, da questo punto di vista, una grande occasione per rafforzare e strutturare un nuovo sistema di welfare locale, capace di sperimentare e consolidare nuove modalità di collaborazione e scambio di informazioni. 

Questo pacchetto di lavoro privilegia le azioni “di sistema”, cioè quelle azioni legate alla sperimentazione, al monitoraggio ed alla costruzione di un modello replicabile. 

Come già accennato, il totale delle azioni previste dal Progetto avranno uno sviluppo sostanzialmente omogeneo, innestandosi su un’attività già consolidata. Ogni ente ha scelto pertanto di intervenire, privilegiando rapporti già costruiti e arricchendo l’offerta delle proprie attività con azioni a completamento delle opportunità già a disposizione della popolazione.
L’esito è un progetto che non irrompe sul territorio con azioni concentrate e per certi versi invasive, ma privilegia la costruzione di rapporti significativi e duraturi, il consolidamento di buone prassi anche per la popolazione destinataria delle azioni, la costruzione nel tempo di abitudini costruttive e positive; condizioni utili per la creazione graduale di un tessuto sociale vivo e di soggetti locali capaci di diventare protagonisti attivi della vita del quartiere.

Nella parte iniziale del progetto (il primo mese circa) saranno poste le basi organizzative e gestionali utili per l’attivazione della azioni, che saranno offerte alla popolazione in maniere chiara e visibile, anche attraverso un’efficace azione di pubblicizzazione.
Gli obiettivi previsti possono essere così sintetizzati:

· sperimentare nuove forme di welfare locale, con il coinvolgimento diffuso delle famiglie del quartiere,

· integrare i servizi territoriali già esistenti e quelli che si svilupperanno nell’ambito del progetto,

· favorire la programmazione partecipata degli interventi, in sintonia con le pubbliche istituzioni, 

· superare la frammentazione settoriale degli interventi,

· garantire un effettivo e costante monitoraggio dei bisogni del territorio,

· favorire lo sviluppo di un’équipe operativa, a partire dal coinvolgimento delle realtà educative presenti nella zona,

· sviluppare un sapere e una prassi condivisa in tema di coesione sociale,

· individuare e diffondere le buone prassi del progetto, anche come occasione di riflessione e confronto con esperienze di altri quartieri della città,

· garantire la continuità operativa e logistica nel tempo dei risultati ottenuti dal progetto.

Sul territorio del quartiere Mazzini non ci sono analoghe esperienze di coordinamento e di sviluppo di progetto: negli ultimi due anni sono sorti spontaneamente tavoli di concertazione per arrivare ad obiettivi comuni, come nelle occasioni di progettazione già descritti.

	Codice azione 

A.1.1
	Azione 

Coordinamento delle azioni in stretto accordo con il Tavolo Tecnico Permanente. Compiti specifici:

· rapporti istituzionali (Comune, Asl, Aler, ecc.)

· segreteria operativa del partenariato e del Tavolo Tecnico Permanente

· contatti diretti continuativi con gli enti partner, per valutare l’andamento dei progetti ed eventualmente definire azioni correttive (monitoraggio)

· rapporti con Auser e Altis per lo sviluppo di collaborazioni di loro competenza

· contatti con nuovi enti partner della rete

· sostegno agli enti più piccoli per la gestione degli aspetti amministrativi e per qualsiasi altra necessità

· contatti con l’esperto informatico per la gestione del sito

· produzione e diffusione di materiale pubblicitario e divulgativo sul progetto

· gestione del rapporto con L’Osservatorio Regionale sull’esclusione sociale (o, in via transitoria, con i ricercatori IRER), attraverso momenti di interscambio

· rapporti con il Comitato di Coordinamento Regionale (previsto dal bando) e partecipazione attiva alle iniziative promosse 

· attività legate alla rendicontazione del progetto

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Conduzione e coordinamento del progetto

· Segreteria operativa di Progetto


	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Gestione ottimale, secondo quanto indicato nel piano operativo, dello sviluppo complessivo del progetto

· Raggiungimento almeno dell’ 80% degli obiettivi previsti dal piano operativo (somma degli obiettivi di ciascun pacchetto di lavoro)

· Gestione ottimale delle risorse economiche a disposizione e della documentazione necessaria alla rendicontazione del Progetto



	Codice azione 

A.1.2
	Azione

La struttura del Progetto, anche secondo le indicazioni del Bando Coesione Sociale, prevede la gestione di alcune risorse “trasversali” che permettono il funzionamento del “sistema” nel suo complesso.

In particolare ci riferiamo alle risorse economiche che permettono:

· La gestione della connessione con il progetto di Telefonia Sociale, secondo le indicazioni dal bando e in base ad accordi che saranno definiti in fase di realizzazione 
· la stipula della fideiussione necessaria per la gestione amministrativa

· la gestione dei rapporti con il Responsabile Scientifico, Prof.ssa Giovanna Rossi, del Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore

· la gestione della “quota d’ingresso al partenariato” (5% del finanziamento)

· la gestione della pubblicizzazione e della diffusione dell’iniziativa
Questi aspetti saranno gestiti dall’Ente Capofila in stretta collaborazione con il Tavolo Tecnico Permanente, al fine di compiere le scelte funzionali al migliore svolgimento dell’intero progetto.



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Adempimenti ed iniziative di sistema



	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Gestione ottimale delle risorse a disposizione per il supporto al funzionamento generale del progetto

· Utilizzo del 100% delle risorse previste per la gestione degli aspetti gestionali “trasversali”

	Codice azione

A.1.3
	Azione 

Il tavolo Tecnico Permanente avrà la funzione di “osservatorio dei bisogni del territorio”, si riunirà con cadenza quindicinale, sarà presieduto dal Responsabile del progetto e composto da un referente di ciascuno dei 10 partner che partecipano alla conduzione del progetto.

A cadenza mensile parteciperanno al TTP anche i 5 partner maggiormente operativi (Plenaria), per una verifica operativa dell’andamento complessivo del progetto e per l’approfondimento di particolari tematiche.

Alla riunione plenaria mensile del TTP parteciperà anche il Responsabile Scientifico.

Il TTP assumerà i seguenti impegni:

1. sviluppo della rete territoriale,

2. consolidamento dei rapporti con i servizi territoriali (in particolare del Comune e dell’Asl),

3. definizione dei criteri di accesso e valutazione dell’ammissione in itinere di nuovi enti nel partenariato, secondo le seguenti indicazioni generali:

· coerenza delle azioni proposte con le finalità del progetto

· apporto qualificato che l’ente è in grado di garantire come valore aggiunto al progetto,

· presenza e storia dell’ente all’interno del quartiere Mazzini o nei confronti della sua popolazione

· provata capacità operativa (professionalità e organizzazione) nella gestione di progetti

· disponibilità ad una partecipazione attiva nel progetto

Questi criteri saranno meglio declinati e specificati nella convenzione del partenariato, sottoscritta in caso di finanziamento del progetto

4. definizione e realizzazione dei processi di valutazione del progetto.
SEDE ATTIVITA’: via Piazzetta 2. Si sta valutando l’ipotesi di utilizzare locali messi a disposizione dell’Aler all’interno dei caseggiati del quartiere Mazzini.



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Tavolo Tecnico Permanente


	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Miglioramento dei rapporti e raggiungimento di un elevato grado di collaborazione e scambio all’interno del partenariato e della rete estesa del progetto 

· Ampliamento della rete e coinvolgimento di tutti i soggetti locali esistenti

· Individuazione ed esplicitazione delle buone prassi circa il funzionamento della rete, le modalità di diffusione e di scambio delle informazioni, la trasmissione di saperi

· Creazione di una mappatura unitaria delle risorse operanti e/o attivabili nel territorio, riferibili alle aree della coesione sociale e del sostegno alle fasce a rischio di esclusione sociale.



	Codice azione

A.1.4
	Azione 

Creazione di un sito web destinato all’iniziativa, come strumento di comunicazione avanzato, in grado di ridurre i tempi per lo scambio delle informazioni e dare visibilità alle risorse esistenti.

Il sito sarà organizzato in due sezioni:

· un’area pubblica, nella quale saranno costantemente aggiornati l’andamento generale del progetto, le attività proposte e i dati rilevati dagli operatori,

· un’area riservata ai partner, nella quale far incontrare la rilevazione dei bisogni (ad ogni livello) con le risorse che la  rete estesa mette a disposizione.

La progettazione, realizzazione e manutenzione del sito saranno affidati ad un consulente esterno, che farà direttamente riferimento all’ente capofila. 

Nella convenzione del partenariato ogni partner sottoscriverà l’impegno a utilizzare, secondo una modalità condivisa, questo strumento al fine di garantire: la circolarità delle informazioni, la condivisione di particolari bisogni rilevati nelle attività svolte, la disponibilità di risposte ai bisogni rilevati.

Il sito prevederà la connessione (link) con altre iniziative analoghe e con i siti istituzionali.

Il sito rappresenta uno degli strumenti di garanzia per la continuità nel tempo dell’iniziativa.

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Sito Web del Progetto Arcipelago Mazzini


	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Realizzazione e messa in esercizio del sito web del progetto entro il terzo mese dall’attivazione del Progetto 

· Definizione di una modalità di lavoro on line condivisa e praticabile

· Miglioramento significativo della circolazione delle informazioni e dell’aggiornamento di ciascun partner circa le attività dell’intero progetto



	Codice azione

A.1.5
	Azione 

Attivazione di un percorso partecipato di ricerca-intervento, attraverso il coinvolgimento dei diversi target di popolazione, per l’analisi e la valutazione della coerenza fra aspettative/bisogni di famiglie e cittadini e strumenti/percorsi orientati allo sviluppo della mutualità e delle reti di relazioni fiduciarie.

La ricerca intervento rappresenta il “filo conduttore” dell’intero progetto e permette la valutazione qualitativa dell’intera iniziativa.

Ogni partner si impegna a destinare a questa azione almeno 40 ore di un proprio operatore (non necessariamente il rappresentante al TTP) nell’arco dei due anni.

Il Responsabile Scientifico ha l’incarico di condurre e supervisionare l’intero processo, individuando passaggi e strumenti necessari per una corretta organizzazione e modellizzazione degli elementi che saranno raccolti nel tempo.

Per l’attività è prevista la collaborazione con ALTIS dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

I risultati qualitativi e quantitativi previsti, sono relativi al coinvolgimento delle famiglie, alla realizzazione di strumenti e prassi di mutualità e alla modellizzazione della buona pratica. 

I risultati di impatto sono da individuare nel rafforzamento del ruolo di mutuo sostegno fra famiglie e nella stabilizzazione e messa a sistema delle pratiche individuate.

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste
· Gruppo di lavoro per la Ricerca Intervento

· Ricerca intervento (fasi previste per il primo anno di attività) 


	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

Per il primo anno di attività:

· Definizione del gruppo di lavoro

· Definizione degli obiettivi della ricerca e dei gruppi target, possibilmente rappresentativi della realtà del quartiere

· Definizione del metodo di lavoro e realizzazione della prima fase (rilevazione dei bisogni e delle aspettative) 

· Contatti, nell’attività di ricerca e di coinvolgimento, con un campione significativo della popolazione del Quartiere Mazzini

· Sperimentazione di interventi integrati e di buone prassi su 10 casi significativi 



	Codice azione

A.1.6
	Azione 

Si intende promuovere lo scambio e la collaborazione con esperienze di altri quartieri del Comune di Milano. 

Queste attività, in accordo con i Laboratori di Quartiere, saranno destinate in particolare agli ambiti territoriali già interessati dai Contratti di Quartiere: Molise-Calvairate, S.Siro, Ponte Lambro, Gratosoglio.

Attività specifiche per lo scambio di buone prassi, l’approfondimento di tematiche specifiche, l’analisi delle metodologie d’intervento utilizzate e tutti gli aspetti particolarmente significativi ed innovativi che il progetto sarà in grado di sviluppare.

A tale scopo saranno impiegate specifiche risorse economiche (5.000,00 € per il primo anno), che potranno essere incrementate alla luce delle esigenze che emergeranno durante la realizzazione del progetto.

Sono previsti almeno 2 seminari tematici ogni anno, realizzati nel territorio del quartiere Mazzini, ma aperti anche a operatori che lavorano in altri quartieri della città.

I seminari, guidati da esperti delle tematiche affrontate, permetteranno lo scambio delle esperienze, attraverso testimonianze dirette degli operatori degli enti coinvolti. Gli esiti dei seminari saranno raccolti per la produzione di documenti di sintesi. Tali documenti saranno ripresi nell’ambito di un momento pubblico di restituzione, previsto al termine del biennio del progetto.

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Seminari tematici aperti agli operatori di altri territori di Milano


	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Realizzazione di 2 seminari nell’arco dell’annualità di una giornata ciascuno, nei quali siano coinvolti almeno 10 operatori provenienti da altri quartieri periferici della Città di Milano

· Realizzazione di un evento pubblico di restituzione dell’intera iniziativa, da svolgersi nell’ultimo mese del progetto o nel mese immediatamente successivo
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	Descrizione del pacchetto di lavoro 

Negli anni recenti il quartiere Mazzini si è andato caratterizzando come quartiere “in crisi”, denso di problematiche che riguardano diverse fasce di popolazione: 

· famiglie: difficoltà a garantire i compiti genitoriali, diffusa instabilità coniugale, costi e difficoltà per una prima sistemazione abitativa, precarietà del lavoro, difficoltà a conciliare maternità e lavoro, presenza di disabili

· stranieri: prevalentemente di origine magrebina, ma è in aumento la presenza di asiatici e di donne provenienti dai paesi dell’est, oltre ad alcuni insediamenti di gruppi di rom e rumeni, 

· giovani: che abbandonano precocemente la scuola dell’obbligo e in alcuni casi sono protagonisti di episodi di microcriminalità, 

· anziani: soli o non autosufficienti.

La conformazione urbanistica ha portato a limitare la mobilità dei cittadini all'interno del quartiere e – di conseguenza – ha impedito la conoscenza e l’utilizzo delle opportunità e risorse presenti sul territorio; non ha permesso, inoltre, di sviluppare un senso di appartenenza (i cittadini si identificano al massimo con la via di residenza). A ciò si aggiunge la presenza visibile di una costellazione di luoghi aggregativi o di incontri poco permeabili al quartiere: l’angolo dei sudamericani, la piazzetta dei ragazzi, lo spazio pubblico davanti a negozi, che determinano la “ghettizzazione di alcuni gruppi” e la percezione di insicurezza per coloro cha da tali gruppi sono esclusi.

Il disagio diffuso, trasversale alle diverse fasce della popolazione, è terreno fertile per la microcriminalità diffusa che aumenta esponenzialmente la sensazione di insicurezza e di abbandono: in seguito agli ultimi fatti di cronaca avvenuti nel quartiere, la popolazione ha invocato un maggiore controllo da parte delle forze dell’ordine.

E’ evidente che la tutela dell’ordine pubblico non può essere l’unica risposta. Occorrono interventi in grado di coinvolgere la cittadinanza nel processo di cambiamento, creare occasioni di scambio e confronto, promuovere la solidarietà tra famiglie in una rinnovata ottica di mutualità.  

Attualmente sono in atto interventi socio-sanitari da parte di alcuni enti partner del progetto, che si affiancano ai servizi offerti da Asl e Comune:

· Attività ordinaria del Laboratorio di Quartiere

· Vaucher socio sanitari (Coop Martinengo)

· Servizio di sostegno integrato alla famiglia (Cooperativa Martinengo)

· Progetto sulle reti famigliare L. 23 (Associazione L’Immagine)

Alla luce degli elementi sopra riportati, gli obiettivi del pacchetto di lavoro possono essere così riassunti:

· riappropriazione degli spazi “comuni” (cortili) ridefinendone insieme il significato, i confini e le modalità di utilizzo

· recupero di una mentalità volta al rispetto della legalità, attraverso la condivisione delle regole del vivere comune, promuovendo incontri con i vigili di quartiere, sostenendo ed incoraggiando la partecipazione  alle iniziative proposte dagli altri partner del progetto
· promozione di  esperienze di associazionismo famigliare, giovanile ed etnico, come strumento di promozione e scambio sociale e come occasione di “protagonismo e sviluppo di nuove forme di coesione sociale e di produzione di cultura e conoscenza”,

· sviluppo delle  esperienze di scambio interculturale e intergenerazionale,

· accompagnamento degli abitanti del quartiere nell’ideazione e realizzazione di nuove forme di produzione culturali-artistiche, come strumento di aggregazione e costruzione del senso di appartenenza
· sviluppo di azioni (non sostitutive dei servizi specialistici già esistenti) in grado di prevenire fenomeni di esclusione e per tutelare, all’interno delle famiglie, i membri più deboli e a rischio



	Codice azione 

A.2.1
	Azione 

Percorsi ludico ricreativi negli spazi comuni delle case popolari dei caseggiati ad alta densità abitativa e ad alta problematicità.

L’elemento innovativo è sostanziale e non formale. Si parte da un percorso già sperimentato (e non attualmente finanziato) per definire con modalità innovative i rapporti e le convenzioni sociali all’interno dei caseggiati popolari:

· si promuove l’idea che una regola è più accettata se compartecipata e decisa insieme piuttosto che imposta. 

· si tratta quindi di una azione di  prevenzione primaria. Individuare come target i bambini della scuola materna ed elementare non significa non rispondere ai bisogni attuali del quartiere, ma prevenirli attraverso una educazione di “cittadinanza attiva”.

Verranno differenziate le attività a seconda del periodo dell’anno e a seconda della tipologia di utenza partecipante. Non potendo individuare a priori il target che aderirà di volta in volta alle attività dei giocacortili, ci sembra opportuno individuare almeno due aree di attività, che qui di seguito descriviamo:

1) attività differenziate per fascia di età: se il gruppo formatosi ha una ugual presenza di bambini sia della scuola materna che elementare, verranno individuati due sottogruppi, facenti capo ognuno ad un animatore. Le attività proposte, potranno così differenziarsi a seconda dell’età dei ragazzi. Di seguito segnaliamo alcune delle proposte che verranno formulate: giochi di gruppo all’aperto volti a sviluppare la capacità di agire in gruppo, la condivisione delle regole; giochi di società volti a sviluppare la comprensione e il rispetto delle regole; momenti in cui verranno individuati percorsi formativi di prevenzione alla delinquenza e di sviluppo di partecipazione sociale.

2) attività differenziate per genere: potranno essere proposte attività rivolte esclusivamente alle bambine o ai bambini al fine di trattare problematiche specifiche e/o tematiche di genere. 

Si presume di effettuare fino ad un massimo di 3 interventi settimanali distribuiti su 3 cortili. Si ipotizza di considerare la settimana dal lunedì al sabato (eventualmente la domenica), in orario pomeridiano. Ogni intervento avrà la durata di circa 2,5 ore. 

Beneficiari dell’intervento saranno i minori dai 4 ai 11 anni. Beneficiari indiretti saranno le famiglie dei bambini stessi e gli inquilini dei caseggiati interessati.

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste
· Animazione in 3 cortili del quartiere Mazzini 

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· coinvolgimento stabile, per la prima annualità, da un minimo di 20 ad un massimo di 40 minori, tra i 4 e gli 11 anni nelle attività

· coinvolgimento di almeno il 30% della popolazione residente degli stabili coinvolti, in termini di conoscenza dell’iniziativa, di approvazione e di partecipazione indiretta

· segnalazione ai partner del progetto di situazioni critiche che necessitano di un intervento o di invio a servizi territoriali

	Codice azione

A.2.2
	Azione 

Questa azione prevede l’utilizzo della figura dell’animatore di cortile. Tale professionalità ha lo scopo di fare da tramite tra la “strada” e la “casa”. 

Svolgerà una funzione di facilitatore e di promotore di attività e di iniziative socio ricreative e culturali, in stretto coordinamento prevalentemente con ARCI e Laboratorio di Quartiere. Potrà inoltre “inviare” i cittadini ai servizi socio assistenziali e educativi presenti sul territorio. 

Si individuano tre aree di intervento operativo:

1) Area ricreativa e culturale

Creazione di Happening in cortile: attraverso l’organizzazione e la condivisione di momenti festosi e culinari in cui poter sperimentare nuove forme di aggregazione (in questo senso un modo anche per rieducare allo stare insieme, al rispetto reciproco, alla legalità)     

2) Area del mutuo aiuto   

Accompagnare gli abitanti dei caseggiati considerati nella creazione di buone prassi minime atte ad alleggerire i compiti delle singole famiglie (ad esempio una mamma porta a scuola i bimbi della casa per aiutare le altre che hanno vincoli lavorativi, o gruppi di acquisto)

3) Area abitativo-burocratica 
Studio di fattibilità, per verificare la possibilità di accompagnare alcuni caseggiati (dove esistono le condizioni) nel percorso di autogestione (secondo le indicazioni e le normative ALER ).
L’azione proposta risulta essere totalmente nuova e non sperimentata nel quartiere Mazzini, se non in rari casi.

L’ animatore di cortile è un professionista a metà fra il facilitatore ed il mediatore, capace di costruire  rapporti duraturi tra le famiglie e capace soprattutto di favorire, al momento opportuno,  la libera aggregazione delle famiglie stesse.

L’animatore di cortile, avrà altresì il compito di inviare i soggetti che presentano criticità particolare alle altre maglie della rete e di allertare ove necessario i servizi sociali competenti.

L’azione interesserà tre caseggiati ALER pre-selezionati in collaborazione attiva con il Laboratorio di Quartiere. Si tratta di una sperimentazione nel primo anno di progetto, che andrà valutata ed eventualmente potenziata nel secondo anno di programmazione. 

Il coordinamento specifico in cui tutti gli animatori possano fare il punto della situazione e scambiarsi informazioni utili sugli utenti considerati sarà collocato presso il Polo Ferrara.

Gli interventi saranno collocati durante la settimana dal lunedì al sabato (eventualmente la domenica), in orari mattutini e tardo pomeridiani (la mattina nei weekend). 



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste
· Presenza degli animatori di cortile all’interno dei caseggiati

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Ci si propone di intercettare un numero di abitanti compreso fra il trenta ed il quaranta per  cento in ogni caseggiato

· Ci si propone inoltre di creare quelle strutture necessarie al perpetuarsi delle iniziative proposte alle famiglie anche a fine progetto.
· Organizzazione eventi socio-ricreativi in cortile, in un numero compreso fra i due ed i tre per il primo anno di progetto. ( Cene etniche, aperitivi a tema.)
· Invio agli altri partner del progetto o ai servizi sociali delle criticità rilevate

	Codice azione

A.2.3
	Azione 

· Costruzione e messa a sistema di modalità e di strumenti comunicativi di raccolta e codifica delle opportunità culturali- sociali- aggregative, prodotte dagli attori pubblici- privati del territorio  ( 3 mesi a partire dalla data di inizio del progetto)

· mappatura sul territorio delle offerte culturali (raccolta e codifica) (3 mesi a partire dalla data di inizio del progetto)

· realizzazione del piano di raccolta e comunicazione delle opportunità (dal quarto mese fino alla fine del progetto) in stretto raccordo con gli altri partner del progetto

· produzione di “prodotti comunicativi settimanali” funzionali a diverse target della comunicazione (cittadini italiani e stranieri , agenzie, attori del territorio) (dal terzo mese fino alla fine del progetto)

Sede dell’attività: via Oglio, 21- circolo Arci Corvetto-

Beneficiari: cittadini, attori del privato e del pubblico, agenzie educative, teatri di zona

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Sistema di raccolta e di diffusione delle informazioni e delle opportunità culturali e sociali del territorio
· prodotti comunicativi coerenti con i diversi target della comunicazione 

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· aumento della partecipazione e fruibilità  delle iniziative culturali presenti sul territorio

· miglioramento e ottimizzazione della programmazione delle attività culturali del quartiere
· coinvolgimento del territorio nella ricerca e valorizzazione delle attività culturali 

· incremento di  proposte artistiche “nuove”, sia per genere che per luoghi di esposizione, nella quotidianità della vita del quartiere Mazzini

· attivazione di un processo virtuoso di collaborazione, ottimizzazione (sia per risorse che per programmazione) e scambio di sinergie fra attori territoriali e gruppi che propongono offerte culturali affini

	Codice azione

A.2.4
	Azione 

Si intende con questa azione favorire la partecipazione trasversale della popolazione del quartiere per la creazione e la gestione di eventi comunicativi e culturali. Il coinvolgimento e la responsabilizzazione degli abitanti del quartiere favorirà lo scambio culturale e la crescita di nuove occasioni di condivisione e convivenza.

Sono previste le seguenti modalità:

· creazione di tavoli (partecipati da cittadini italiani e stranieri) di programmazione e organizzazione di eventi culturali 

· attivazione ed il consolidamento di luoghi di condivisione e sostegno alla produzione e promozione di forme artistiche e culturali nuove, proposte da cittadini singoli del quartiere e/o da gruppi formali e informali;

· orientamento e accoglienza negli spazi destinati alla realizzazione di eventi culturali;

· azioni di sostegno rivolte a gruppi formali e non verso l’autonomia e l’autorganizzazione di eventi di promozione artistiche e culturali (sviluppo e sostegno di forme di associazionismo). 

Sede dell’attività: inizialmente il Circolo Arci Corvetto e, successivamente, i luoghi del territorio (cortili Aler e luoghi aggregativi presenti nel quartiere)

Beneficiari previsti: Gli abitanti del quartiere e i gruppi formali e informali che vivono il territorio.

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste
· Eventi culturali sviluppati e gestiti con cittadini

· Percorsi di sostegno all’auto- organizzazione dei cittadini nella dimensione artistica- culturale

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· almeno 5 occasioni di incontro del tavolo; 
· almeno 8  momenti di incontro/eventi organizzati dal tavolo, 

· almeno 4 di gruppi coinvolti e loro caratteristiche ( giovanili, stranieri, ecc) 

· almeno 4 eventi costruiti in collaborazione fra gli attori territoriali


	Codice azione

A.2.5
	Azione 

Presa in carico di situazioni non assistite dal servizio di assistenza domiciliare, ma potenzialmente problematiche per i componenti dei nuclei familiari. In questi casi è indispensabile un intervento pluridisciplinare di tipo informativo ma soprattutto di presa in carico del nucleo affinché il soggetto si senta accompagnato nelle diverse problematiche (abitative, economiche, lavorative, socio-assistenziali,…). Tutto ciò a partire da una capillare presenza nelle case del quartiere, attraverso le azioni già in essere in campo socio-sanitario.

Riteniamo la presa in carico (che presuppone la comprensione del bisogno e l’elaborazione di un piano di risposta) uno strumento utile a favorire lo sviluppo di un processo perchè permette di aggiungere delle risorse a realtà che esprimono un bisogno.

La presa in carico avviene mediante figure professionali che individuano i terminali del bisogno e l’offerta di interventi volti al:

1. A. sostegno alla famiglia: la presa in carico implica che soggetti della Martinengo e delle Suore di Carità dell’Assunzione accompagnino la famiglia rendendo agevole l’accesso a terapie di sostegno, riabilitative e curative di natura socioassistenziale (enti locali e soggetti privati) e sociosanitaria (Asl, dentista, visite specialistiche, ecc.)

              B. sostegno alla famiglia nei bisogni concreti: li educatori e il personale intendono     essere  presenti in modo condiviso nella vita familiare portando  un aiuto nell’attenzione  

             all’alimentazione, alla cura dell’igiene ambientale, al menage familiare (con possibili     invii ad altre agenzie), ai figli portatori di disabilità.

2. sostegno alle mamme nei momenti pre e post partum offrendo una compagnia diretta anche attraverso le risorse sociosanitarie e con l’impiego di personale specializzato.

3. sostegno ai minori affinché siano tutelati attraverso una cura particolare che tenga conto del fatto che spesso il minore è isolato e abbandonato nel suo iter educativo e formativo.

4. avvio di incontri stabili con minori e\o le famiglie per aggiornamenti sui temi dell’educazione sanitaria, prevenzione e socialità.



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Azioni di accompagnamento e assistenza di situazioni “sommerse” per l’accesso ai servizi del territorio 

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

Si stima di incontrare dai 60 agli 80 utenti, trasversalmente sulle diverse fasce di popolazione del quartiere.
Per la famiglia:

· diminuzione della solitudine e conseguente emarginazione in cui molti nuclei vivono attraverso una compartecipazione attiva alle iniziative promosse dalla cooperativa, dalla rete e dalle altre agenzie del territorio
Per i minori:
· diminuzione del 25% nel primo anno della dispersione scolastica (segnalazioni a scuole o enti collegati)

· identificazione di un luogo positivo di riferimento frequentabile, accessibile e protetto

· governance in chiave di sussidiarietà orizzontale con reti ausiliarie e risorse informali

· visione positiva della rete dei servizi pubblici e del privato sociale che il progetto offre a tutti i soggetti

· miglioramento della fiducia degli utenti nei confronti della rete territoriale dei servizi

· utilizzo di strumenti tecnologicamente avanzati per ottimizzare i processi di informazione e comunicazione


Tabella d) descrizione dei pacchetti di lavoro

	Pacchetto di lavoro n°
	3 – Area DEVIANZA
	Data di avvio
	Novembre 2006

	Cod. Partner responsabile del PL
	04

	Cod. Partners
	12
	14
	08
	09
	
	
	
	
	
	

	Descrizione del pacchetto di lavoro 

La parte di zona 4 del Decentramento Cittadino identificata come “zona Corvetto” è stata oggetto, negli ultimi mesi, di attenzione da parte dell’opinione pubblica e dai media in generale per alcuni episodi violenti che hanno coinvolto la popolazione giovanile del quartiere.

Il Corriere della Sera ha dedicato a più riprese articoli alla situazione che stanno vivendo i quartieri adiacenti a Piazzale Corvetto, con titoli certamente significativi:

3 maggio 2006

Un' ora di guerriglia. Banda di giovani contro i vigili- Oltre 50 ragazzi aggrediscono la polizia locale. Dopo il sequestro degli scooter feriti cinque agenti
12 Giugno 2006

Spaccio e furti d' auto: in cento agli ordini dei boss del Corvetto 
11 settembre 2006

Agguato al Corvetto: picchiato a sangue con una spranga, è grave
La percezione di pericolo e scarsa sicurezza da parte della popolazione è alta, l’intero quartiere si ritiene “ostaggio” di alcuni gruppi giovanili che operano al limite della legalità e che sono coinvolti, con gradi diversi, in attività illecite.

Alle forze dell’ordine è richiesta maggiore presenza ed un maggiore controllo, anche se risulta evidente che la sola garanzia dell’ ”ordine pubblico” non è sufficiente per contrastare un fenomeno che affonda le sue radici, per quanto riguarda il mondo giovanile, nell’assenza di progettualità, nella scarsa autostima derivante da insuccessi scolastici e lavorativi, nell’incapacità di emanciparsi da situazioni famigliari compromesse. Il gruppo, il branco, è l’unico contesto che permette l’affermazione e l’identificazione minimamente gratificante, specie se espressa “contro” un soggetto percepito come ostile: significativo infatti è stato il coinvolgimento, nell’occasione dello scontro con i Vigili di Maggio, di un numero così elevato di persone.

In un simile scenario risulta prioritaria la necessità di offrire ai giovani del quartiere rinnovati spazi di incontro, di riflessione e di confronto, percorsi individuali e di gruppo in grado di risvegliare motivazioni, recuperare competenze, aprire nuove prospettive di integrazione sociale. Occorre, inoltre, svolgere una reale azione di “mediazione sociale” tra le diverse espressioni della popolazione del quartiere e le istituzioni.

Significativa, a questo scopo, la presenza prevista tra i partner del progetto del Comune di Milano attraverso i rappresentanti dei Servizi Sociali Territoriali.

Le azioni proposte nell’Area DEVIANZA si rivolgono ai ragazzi e giovani del quartiere già interessati da condotte devianti, o comunque fortemente a rischio in questo senso; vanno però inserite in una logica, fortemente caratterizzante l’intero progetto Arcipelago Mazzini, di prevenzione e di estrema attenzione al territorio attraverso TUTTE le azioni previste nei 6 pacchetti di lavoro.

Gli obiettivi possono essere dunque  così riassunti:

· Miglioramento della qualità della vita degli adolescenti e dei loro nuclei familiari in situazioni di crisi. Attraverso la valorizzazione sia delle risorse interne (individuali e del nucleo familiare) sia di quelle esterne (scuola, agenzie educative, di socializzazione, servizi di sostegno alla persona, rete informale di supporto - vicinato, conoscenti, datori di lavoro - oratori).

· Promozione di un approccio alternativo delle organizzazioni al territorio (principio dell'andare verso e della flessibilità) e abbassamento del livello di diffidenza degli abitanti stessi nei confronti dei servizi  pubblici e privati.

· Rafforzamento della rete, creazione di nuove collaborazioni con altre organizzazioni, istituzioni e realtà territoriali (cittadini, Servzi Sociali, Vigili di Quartiere, Forze dell’Ordine) 

· Attivazione di reti di scambio delle esperienze e delle informazioni che permetta la segnalazione di situazioni di difficoltà o l'accompagnamento dell'individuo ai servizio pubblici e/o privati del tertritorio e in prospettiva promuova il formarsi di reti di supporto tra gli individui stessi.

· Proporre modelli positivi, ricchi di attrattiva, inseriti nel contesto sociale.

· Proporre opportunità culturali/educative che favoriscano l’integrazione delle famiglie nel territorio e siano possibilità di riflessione per i ragazzi.

· Proporre occasioni di educazione alla bellezza attraverso strumenti artistici come musica, canto e drammatizzazione.

Attualmente sul territorio sono attivi:

· un progetto, gestito da Ceas, che ha l’obiettivo di formare volontari adulti (preferibilmente provenienti dal territorio) che siano in grado fare una prima fase di filtro e accoglienza delle persone che si rivolgono alla sede di San Dionigi. L’attività dei volontari formati consiste nel fare brevi colloqui per capire quale sia la richiesta di aiuto e di conseguenza indicare servizi specifici o fissare appuntamenti con operatori del CeAS. Si prevedono 3 giorni di apertura per tre ore al giorno. Questo progetto è di fatto complementare all’attività di counselling, finanziata dal bando di coesione, perché garantisce  una fase di primo ascolto e di filtro con eventuale successivo invio per il counselling CEAS e per gli altri servizi presenti sul territorio

· esperienze di tutoring ed accompagnamento educativo (Cooperativa La strada, Cooperativa Martinengo) per minori già in carico ai Servizi Sociali o inviati dal Centro Giustizia Minorile.

· il Progetto “Uno per tutti”, gestito dalla Cooperativa Dedo su finanziamento della L.23/99

	Codice azione 

A.3.1
	Azione 

Intervento di counselling in grado di rispondere a momenti di difficoltà e di crisi anche transitorie, promovendo nel soggetto il riconoscimento delle proprie risorse e l'individuazione di strategie utili ad elaborare approcci alternativi alle situazioni fino ad allora vissute come impossibili da superare. 
Gli interventi sono rivolti al singolo, alla coppia genitoriale, al nucleo familiare, al gruppo.
L'attività si sviluppa attraverso un camper, quale sede mobile e visibile direttamente nei luoghi di aggregazione spontanea,  ed il setting tradizionale  del colloquio in sede.

La metodologia prevede che per ciascun interlocutore o gruppo venga elaborata una proposta ad hoc, condivisa con l'utente stesso che può prevedere: consulenza e proposte rispetto alle risorse presenti sul territorio, colloqui di consultazione volti all'approfondimento della situazione e all'elaborazione di una lettura condivisa del problema tra utente e operatore, percorsi di sostegno pedagogico o psicologico (serie di colloqui in un numero da definire), percorsi di tutoring per il sostegno verso l'autonomia (abitativa, lavorativa...) rivolti anche a soggetti con disagio psichiatrico. Oltre agli incontri individuali si prevede l'utilizzo della risorsa del gruppo. Con il camper, a seconda del contesto che si andrà ad incontrare, la strategia potrà essere quella di rivolgersi al singolo, a più persone contemporaneamente o al gruppo.

Il percorso di counselling può essere così sintetizzato: 

· accesso al servizio attraverso il camper, il front office nella sede, l'invio

· una prima fase di consultazione (riducibile ad un numero di colloqui pari a 3-6), ovvero di ascolto e accoglimento dei bisogni e di chiarificazione della domanda

· una fase di restituzione del counsellor e di condivisione del percorso successivo con l'interessato. 

Le vie da perseguire possono essere:

a) terminare il percorso perché l'utente ha individuato le strade adatte a superare il problema

b) individuare una struttura più idonea o specialistica che si occupi della situazione

c) proseguire con una "presa in carico" psicopedagogica o psicologica

d) percorsi di tutoring e accompagnamento all'integrazione sociale nel quartiere (sostegno nel trovare una risposta ai bisogni abitativo, lavorativo, reti sociali)

e) costruire un percorso integrato che sviluppa parallelamente un intervento di sostegno da parte del nostro counselling e un momento concordato e attivato da un altro servizio

f) Consulenza ad altri enti nella conduzione di casi-elaborazione di un percorso ad hoc (serie di colloqui di breve-media durata)

L'attività prevede una costante manutenzione della rete, della comunicazione tra la rete e del processo di costruzione di percorsi condivisi. Per rete si intendono gli abitanti e qualsiasi forma associativa, agenzia educativa, entità che caratterizza il tessuto sociale, dunque associazioni, organizzazioni, istituzioni e servizi del territorio, realtà rappresentative degli abitanti, forze dell'ordine, commercianti...

Beneficiari: il counselling si rivolge a: ragazzi dagli 11 ai 24 anni, adulti di riferimento degli stessi (genitori, familiari, operatori...), giovani-adulti (anche con patologia psichiatrica latente o conclamata) che necessitano percorsi di sostegno per l'accompagnamento all'autonomia e/o per affrontare situazioni di crisi. 

Sede dell’attività: la sede in via S.Dionigi 1 sarà utilizzata per i colloqui e gli incontri ed uso del camper una volta alla settimana nel quartiere. L'uso del camper è pensato come facilitatore rispetto al libero accesso, luogo privilegiato per l’incontro nei luoghi di vita dei ragazzi, presente per la strada e nei contesti di vita delle persone del quartiere stesso. Il camper è uno strumento valido anche per essere "osservatorio" e a sua volta veicolo di informazione e aggiornamento su avvenimenti, proposte e realtà presenti nel territorio.



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Interventi di counselling con “prese in carico” breve e/o a medio termine

· Interventi informativi volti ad una maggiore padronanza delle risorse territoriali e cittadine




	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Attraverso il Camper si prevedono nel primo anno 30 colloqui e 15 percorsi di durata breve o media

· 10 percorsi di genitori singoli o in coppia (oltre 3 mesi) presso la sede di Via San Dionigi

·  6 percorsi di adolescenti (oltre 3 mesi) presso la Sede di Via San Dionigi

· Implementazione dei rapporti e collaborazioni tra le varie realtà del territorio e le istituzioni, con definizione di nuovi percorsi

	Codice azione

A.3.2
	Azione 

Le attività previste sono mirate ad una specifica azione preventiva, a partire dalla necessità di offrire, ai giovani maggiormente a rischio di devianza e coinvolgimento in attività illecite, di offrire percorsi e prospettive alternative alla strada:

· Incontri culturali educativi, visite a musei, cineforum, iniziative diverse atte a coinvolgere l’intero gruppo familiare con momenti di socializzazione.

· realizzazione di uno spettacolo teatrale/musicale: i testi letterari classici e contemporanei, approfonditi in un lavoro di conoscenza, diventano occasione privilegiata per mettere in azione l’espressività dei ragazzi. Si è riscontrato un forte interesse per la musica, il ballo e per le attività artistiche/teatrali in genere. Si propongono attività di ballo, segmentate nelle varie fasce d’età, guidate da alcuni volontari che si prestano alla formazione degli interessati. Musicisti del Conservatorio o della Scuola Civica, sono disponibili ad avviare corsi di canto e di studio di vari strumenti. Alcuni architetti intervengono per gli allestimenti mentre sono state programmate visite guidate a Musei e Mostre cittadine, in collaborazione con docenti della zona. Gli spettacoli prevedono il coinvolgimento dell’intera famiglia e permettono ai ragazzi di esprimere le loro doti artistiche. I bambini e i ragazzi si percepiscono scelti uno ad uno: questo favorisce la crescita della loro autostima, in contrasto col fenomeno del “bullismo” presente in alcune aree del quartiere. La creazione degli spettacoli è occasione perché i ragazzi siano educati al canto e alla musica nella percezione della realtà, attraverso la coscienza dell’armonia propria e del mondo esterno. Strumento privilegiato è il canto corale guidato da un maestro, così i bambini scoprono le proprie doti e le mettono al servizio di una unità per la realizzazione di un gesto comune. Tali eventi teatrali sono generati da un lavoro che vede unite persone di diverse generazioni, dai nonni ai bambini.

· Proposta di incontri con le forze dell’ordine, vigili, organizzazioni civiche del territorio, strumenti di costruzione e non di scontro, organismi sensibili a collaborare perché l’esperienza di rapporto positivo diventi una lezione di educazione civica in atto. La  proposta si integra con visite ed incontri con le varie istituzioni sociali del quartiere: Cdz, Scuole di formazione professionale, oratori, Cag, nell’intento  di incontrare ciò che di  positivo esiste nel territorio.

Numero beneficiari stimati: 15 ragazzi tra i 12 e i 17 anni e le loro famiglie

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Visite a mostre d’arte popolare promosse dal Comune di Milano

· Spettacolo teatrale pubblico

· Incontri con le forze dell’ordine e le istituzioni sociali del quartiere 



	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· coinvolgimento stabile dei 15 minori tra i 12 e i 17 anni  Inserimento positivo nel gruppo e crescita della capacità di assunzione di responsabilità.

· coinvolgimento di almeno l’80% delle famiglie. Acquisizione di consapevolezza civica unitamente alla conoscenza delle risorse territoriali e delle rete dei servizi come risorse positive del singolo e della famiglia.

· Accostamento alla bellezza e all’armonia come antitesi al degrado e all’istintività

· Attenzione particolare all’autostima che contrasta con il fenomeno del bullismo

· Realizzazione di almeno 3 incontri tra cittadinanza e forze dell’ordine su temi legati alla sicurezza nel quartiere

· Cambia la percezione delle forze dell’ordine, percepite più come una risorsa che una minaccia


	Codice azione

A.3.3
	Azione 

La Parrocchia S.Michele e Santa Rita è forse il riferimento più significativo per gli abitanti del Quartiere Mazzini, sia per la storia e la testimonianza cristiana che la lega allo crescita del quartiere che per i diversi  “servizi” che vengono rivolti ad ogni fascia della popolazione.

Per le famiglie, per i giovani e per i bambini del quartiere, in particolare, l’oratorio della parrocchia svolge un ruolo fondamentale come luogo di formazione, accoglienza e crescita. 

Purtroppo le criticità che l’intero quartiere vive si ripercuotono anche sulla Parrocchia e sui suoi luoghi educativi, gestiti dai religiosi (sacerdote e suore) e da adulti volontari che a volte faticano ad arginare e gestire situazioni particolarmente difficili e “pesanti” a carico di minori e famiglie.

In particolare, nell’ultimo anno, la presenza di giovani “difficili” e problematici ha pesantemente condizionato lo svolgimento di alcune attività ed è stata la causa di episodi violenti e di vandalismo. Come spesso accade la problematicità nasconde un disagio complesso e l’assenza di un plausibile progetto di vita.

Le risorse limitate e le caratteristiche del luogo rendono problematica la risposta a simili situazioni, che a volte si riduce ad una limitazione agli ingressi ed all’esclusione dei soggetti maggiormente devianti, anche quando si vorrebbe invece ascoltare e approfondire il disagio dei ragazzi.

Per questo motivo l’azione, inserita nel Progetto Arcipelago Mazzini proprio in virtù della centralità della Parrocchia nelle dinamiche del quartiere, intende offrire agli operatori dell’oratorio una presenza qualificata in grado di fornire strumenti adeguati di comprensione e di accoglienza anche nelle situazioni più difficili.

E’ previsto dunque l’affiancamento delle figure già presenti da parte di un Educatore Professionale e di uno Psicopedagogista, allo scopo di:

· fornire l’opportunità di una formazione adeguata per i volontari della Parrocchia direttamente a contatto con utenza problematica

· agganciare i preadolescenti e gli adolescenti che manifestano atteggiamenti devianti 

· proporre percorsi di ascolto ed integrazione nelle attività dell’oratorio e della parrocchia

· creare un percorso di coinvolgimento delle famiglie dei ragazzi individuati offrendo un adeguato sostegno pedagogico

· offrire opportunità per minori e famiglie a partire dalle risorse della rete estesa del progetto

L’affiancamento, in quanto tale, ha lo scopo di sostenere una formazione “sul campo” ed incrementare nel tempo la capacità della Parrocchia stessa di fronteggiare situazioni particolarmente difficili senza ulteriori aiuti “esterni”.

Si intende, a partire dalla presenza quotidiana in oratorio, sostenere le azioni di accoglienza attraverso il contatto diretto ed il progressivo coinvolgimento nella attività secondo il rispetto delle regole e la condivisione dei principi di convivenza civile.

Attraverso il contatto con le famiglie dei ragazzi, attraverso colloqui e momenti di scambio e confronto, si proporrà l’adesione a percorsi individuali per ogni ragazzo, volti al raggiungimento di una maggiore integrazione sociale (percorsi formativi o di inserimento al lavoro)

Beneficiari saranno dunque preadolescenti e adolescenti particolarmente problematici e le loro famiglie.

Le azioni si svolgeranno presso la parrocchia san Michele e santa Rita e le abitazioni dei soggetti interessati.



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Sostegno gli operatori della parrocchia per interventi educativi e psicopedagogici rivolti a minori devianti



	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· aggancio di almeno 20 minori, preadolescenti e adolescenti, che manifestano condotte aggressive e devianti 

· coinvolgimento nell’intervento educativo di almeno l’80 % delle famiglie dei monori 

· realizzazione con successo di almeno 10 interventi individualizzati, grazie alla rete del progetto, di integrazione e ri-orientamento nel mondo della formazione o del lavoro




	Pacchetto di lavoro n°
	4 – Area DISPERSIONE SCOLASTICA
	Data di avvio
	Dicembre 2006

	Cod. Partner responsabile del PL
	01

	Cod. Partners
	11
	08
	09
	
	
	
	
	
	
	

	Descrizione del pacchetto di lavoro 

Le scuole elementari di via Ravenna e Via Polesine, le  scuole medie ”Martinengo-Alvaro” e “ Lombardini” sono situate in zona 4 a Milano e raccolgono la maggior parte dei minori del Quartiere Mazzini.

Le situazioni di maggior disagio affiorano nel quinquennio della scuola primaria e diventano conclamate, solitamente, nella scuola secondaria di primo grado, dove il rischio di uscire dai canonici percorsi formativi assume una particolare rilevanza.

I ragazzi segnalati come più a rischio di dispersione, nell’ambito del triennio di scuola media, presentano diversi sintomi che se ancora non si sono evidenziati in un abbandono vero e proprio ne sono certo segnali anticipatori: difficoltà relazionali in classe coi pari come coi docenti, scarsa se non inesistente motivazione allo studio, alta percentuale di assenze, pregressa bocciatura, scarsa sequela educativa dei genitori o loro dichiarata incapacità a gestire il figlio almeno per quanto riguarda la vita scolastica. Molte volte, infatti, le scuole segnalano la difficoltà a coinvolgere i genitori nella vita scolastica, a volte solo a poterli incontrare (anche a causa sia degli impegni lavorativi dei genitori sia della rigida struttura scolastica in fatto di orari e disponibilità). In questo panorama raramente gli interventi educativi della scuola e quelli della famiglia sono concordi, ognuno tende ad andare per la propria strada occupandosi delle proprie difficoltà nel gestire lo stesso ragazzo. Il quale, in queste diverse “correnti educative”, alla fine riesce a perdersi, a non sapere da che parte andare, quale corrente seguire. Nelle situazioni di maggiore disagio tutto questo si traduce in un crollo di quell’ideale contenitore educativo costituito dal mondo degli adulti, con conseguente fuoriuscita (drop-out appunto) del preadolescente dai normali percorsi educativi e di istruzione.

L’inconsistenza del tessuto sociale si ripercuote sulle famiglie e in particolare su quelle che hanno meno strumenti: presenza di un solo genitore (solitamente la madre), scarso livello di istruzione, condizioni economiche disagiate, povertà culturale. La maggior parte di queste situazioni sfugge alla rete dei servizi sociali, né esiste in zona un reale coordinamento tra le azioni di enti pubblici e privati che potrebbero fornire un valido sostegno a queste famiglie. 

Il quadro diventa maggiormente complesso se facciamo riferimento alla situazione dei ragazzi provenienti dai 3 campi nomadi presenti in Via Bonfadini, in Via Vaiano Valle e in Via San Dionigi che, nonostante la fatica ad integrarsi con il tessuto sociale della zona e le grosse carenze a livello di competenze di base, tentano di percorrere il normale iter scolastico.

Sul territorio del Quartiere Mazzini operano da anni enti no profit che sostanzialmente offrono un’adeguata copertura dei bisogni legati al sostegno allo studio. 

Gli interventi attualmente attivi gestiti da partner del Progetto Arcipelago Mazzini sono:

· Progetto “Il Traghetto” (ex L. 23/99) – Associazione L’Immagine

· Sostegno Scolastico Medie – Associazione L’Immagine

· Progetto “Nella scuola…una reale opportunità per tutti” (ex L. 23/99) – Associazione La Strada

· Centro In Presa –La Strada Società Cooperativa Sociale

· Ente di Formazione Galdus: attività di orientamento e di formazione professionale nell’ambito dell’obbligo formativo finanziate dal Fondo Sociale Europeo e dalle misure Equal

Si intende invece, con questo pacchetto di lavoro, dotarsi di strumenti in grado di intercettare i minori che hanno abbandonato il percorso della scuola dell’obbligo, o che sono in procinto di farlo, ed offrire loro soluzioni altamente personalizzate, in grado di rimorivare e riorientare i minori verso il raggiungimento di un obiettivo minimo (la licenza media) e la costruzione di un percorso formativo adeguato. In questo senso la costruzione di percorsi, individuali o di piccolo gruppo, sarà  fatta attraverso uno stretto coinvolgimento con le famiglie di ciascun ragazzo ed in alleanza con le scuole segnalanti.

In particolare obiettivi specifici saranno:

· miglioramento delle competenze e della motivazione di ciascun minore intercettato

· raggiungimento di obiettivi scolastici e formativi predefiniti

· reingresso dei minori a rischio di dispersione nei percorsi scolastici-formativi disponibili

· raggiungimento, da parte di ogni ragazzo accolto, eventualmente attraverso il supporto psicologico,di una maggiore sicurezza,autostima,autonomia nel lavoro scolastico (stare meglio a scuola)

· costruzione di una rete di supporto alla funzione genitoriale ed un conseguente  clima di fiducia tra genitore, educatore, psicologo, insegnante

· cambiamento dell’atteggiamento verso il ragazzo da parte degli insegnanti

· acquisizione di consapevolezza circa i possibili percorsi scolastico-formativi dopo la terza media

Beneficiari diretti saranno i ragazzi e le ragazze dai 12 ai 18 anni in grave difficoltà ed a forte rischio di dispersione scolastica. Beneficiari indiretti delle azioni del pacchetto di lavoro saranno le famiglie dei minori e gli insegnanti delle scuole del territorio.



	Codice azione 

A.4.1
	Azione 

E’ prevista la strutturazione di un percorso di Scuola Bottega per coloro che sono, per diversi motivi, al di fuori dei normali percorsi scolastici e che non hanno conseguito la Licenza Media, traendo principalmente ispirazione dal concetto di ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (“….attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica…..”).

Il percorso, finalizzato all’ottenimento della Licenza Media attraverso le regolari prove di esame, sarà articolato secondo i seguenti punti:

a. la presentazione del progetto alle famiglie dei ragazzi e la stipula di un PATTO FORMATIVO

b. l’accordo con le scuole Medie del territorio adiacente al quartiere Mazzini per la strutturazione di un PROGRAMMA di STUDI PERSONALIZZATO, per l’organizzazione delle verifiche periodiche e per le pratiche necessarie alla presentazione come privatisti dei ragazzi

c. la strutturazione del percorso in aula, su tre mattine alla settimana, con l’utilizzo di metodologie attive, laboratori manuali, aule computers, uscite didattiche utili al conseguimento degli obiettivi stabiliti con la scuola

d. la strutturazione dell’esperienza lavorativa (il TIROCINIO FORMATIVO), articolata su 2 giorni alla settimana, che prevede l’inserimento, presso artigiani, dei ragazzi coinvolti. Questa attività costituirà un credito formativo per l’esame di Licenza Media ed una preziosa esperienza da capitalizzare per il successivo percorso del ragazzo. I tirocini formativi saranno adeguatamente preparati attraverso colloqui preliminari con i datori di lavoro del territorio disponibili.

Il percorso verrà svolto presso la sede di Via Piazzetta 2, con operatori, volontari specializzati, spazi attrezzati. Nell’ultima parte dell’anno particolare attenzione verrà data al progetto post terza media di ogni ragazzo.

L’azione si rivolge a ragazzi di età compresa tra i 14 ed i 18 anni, ormai usciti dai percorsi scolastici tradizionali.

L’ammissione al percorso avverrà su invio da parte delle scuole medie e solo su esplicito consenso da parte delle famiglie dei ragazzi, che saranno coinvolte nell’intero percorso.

L’azione inizierà nel mese di Novembre e terminerà a Giugno, al termine degli esami di Licenza Media, con un accompagnamento personalizzato ad un nuovo percorso formativo o all’inserimento nel mondo del lavoro.

L’attività di scuola bottega ha forti nessi con il lavoro di connessione con il mondo del profit (artigiani e piccole-medie imprese); ci si propone infatti di creare, anche nell’ambito della collaborazione con ALTIS, un modello integrato, sostenuto nel tempo anche dai futuri datori di lavoro, in grado di creare un circolo virtuoso atto a  recuperare giovani in stato di difficoltà e formarli per un inserimento post licenza media.


	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Percorso Formativo di Scuola Bottega per il recupero della Licenza Media e l’orientamento alla formazione ed al lavoro

· Buone prassi utili a creare percorsi privilegiati tra mondo del no profit e mondo del profit per realizzare stage lavorativi o, successivamente, inserimenti nel mondo del lavoro.

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste
· Selezione e coinvolgimento stabile di 15 situazioni particolarmente problematiche ed a rischio di dispersione scolastica da inserire nel percorso di Scuola Bottega

· coinvolgimento stabile di almeno l’ 80% delle famiglie dei ragazzi accolti 

· coinvolgimento e collaborazione attiva dei coordinatori di classe e insegnanti delle scuole invianti

Per i  minori seguiti:

· scoperta delle proprie capacità e potenziali da utilizzare in modo da vivere la scuola con maggiore adeguatezza

· miglioramento delle relazioni con i pari e con gli adulti 

· raggiungimento della Licenza Media per almeno l’80% dei minori 

· definizione di un progetto formativo personale sul quale impostare il proprio futuro



	Codice azione

A.4.2
	Azione 

Percorsi individualizzati di accompagnamento personale che si articoleranno in diverse tipologie di attività:

· attività di individuazione dei bisogni dei potenziali destinatari attraverso :

      -colloqui con gli insegnanti della scuola

      -la somministrazione agli alunni e la valutazione di prove di comprensione di testo,di abilità                                           logiche e di studio

      -selezione dei casi e proposta di presa in carico agli insegnanti,alle famiglie e ai ragazzi;

· attività di progettazione e integrazione con la scuola, le famiglie, i  Servizi attraverso:      momenti strutturati di incontro con gli insegnanti referenti e di progettazione di percorsi individualizzati,verifica intermedia e finale della metodologia e dei risultati.
      -Per i ragazzi provenienti da famiglie multiproblematiche o in difficoltà si attiveranno momenti     di confronto e di progettazione di interventi con i Servizi e/o con altri soggetti del territorio;
· attività nell’area dell’apprendimento e del sostegno al ruolo sociale dello studente attraverso: -l’attività individualizzata di aiuto scolastico in orario extrascolastico aderente agli obiettivi concordati con l’insegnante referente

       -centralità e garanzia del processo di apprendimento della relazione affettiva e dell’alleanza                                     che il preadolescente costruisce con l’operatore

· attività di mediazione e sostegno alle funzioni educative della famiglia attraverso:
-condivisione del progetto educativo  con i genitori e loro coinvolgimento nella fase  di“contratto” del lavoro educativo

-colloqui di sostegno alle funzioni educative genitoriali

-percorsi di consultazione psicologica per i genitori
· accompagnamento ai servizi del territorio attraverso:

-percorso di ascolto e accoglienza del bisogno,di aiuto alla formulazione e alla chiarificazione della domanda con gli operatori Esperti(equipe multiprofessionale)

· il gruppo di lavoro: supervisione e discussione dei casi:
-riunioni di equipe per la valutazione e discussione dei casi,l’elaborazione dei progetti e delle strategie per la loro realizzazione

-riunioni di supervisione psicologica per la rielaborazione dei vissuti e delle dinamiche affettive relazionali degli operatori

-riunioni per la valutazione,prevalentemente qualitativa,del progetto.
Per i ragazzi maggiormente in difficoltà sono previsti percorsi orientativi individualizzati che prevedono:

· progettazione e confronto di percorsi orientativi individualizzati con i docenti

· realizzazione di percorsi orientativi individualizzati per i ragazzi a rischio di dispersione e di comportamenti antisociali e indirettamente  per le loro famiglie

· attività di sostegno alla famiglia nel momento della scelta
Sede delle attività: presso la S.M.S “Martinengo-Alvaro”,via Mincio,21

Beneficiari dell’azione: preadolescenti italiani e stranieri ,loro famiglie e insegnanti

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

Percorsi individualizzati di accompagnamento scolastico e personale con la scuola, le famiglie, i Servizi

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· individuazione dei potenziali destinatari e costruzione di un progetto individualizzato con la scuola, con gli operatori e condiviso dalla famiglia.Si prevede di poter seguire 12 ragazzi e relative famiglie,di coinvolgere 12 insegnanti referenti,8 operatori volontari.

· Miglioramento  della qualità della metodologia e degli strumenti utilizzati attraverso il lavoro di una equipe multiprofessionale  costituita da  4 operatori Esperti.

· acquisizione di consapevolezza circa i possibili percorsi scolastico-formativi dopo la terza media :si prevede il coinvolgimento di 6 ragazzi  e relative famiglie , degli insegnanti referenti e di un esperto orientatore
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	Descrizione del pacchetto di lavoro 

Secondo i dati del Settore Statistica del Comune di Milano, la presenza di popolazione di origine straniera in zona 4 è in media con quella cittadina. 

Quando, però, da una analisi zonale si passa ad una valutazione del fenomeno immigratorio per singoli quartieri, emerge con evidenza che esistono livelli molto diversi di concentrazione di questi cittadini a seconda dei quartieri stessi e che all’interno del territorio della zona non vi è, di fatto, alcuna omogeneità distributiva. 

Il quartiere Mazzini raggiunge numeri inimmaginabili per altri quartieri della zona. 

Si aggiunga che in quei quartieri dove questa forte concentrazione di popolazione straniera è più evidente, si assiste e non a caso, alla simultaneità di diversi fenomeni.

Il quartiere Mazzini:

· si connota per la pesantezza del  carico sociale  e per la molteplicità delle forme di disagio esistenti

· accoglie una elevatissima concentrazione di nuclei famigliari appartenenti, per un aspetto o per l’altro, a fasce deboli della popolazione, con situazioni socialmente difficili

· presenta un elevato insediamento di alloggi popolari il cui meccanismo di assegnazione favorisce per sua stessa natura l’installarsi di popolazione fragile e molto fragile

Una peculiarità del quartiere Mazzini è, poi, la presenza di popolazione Rom nel quartiere stesso e nelle scuole. Ai campi di Rom xoraxané di Via Vajano Valle e di Via Bonfadini, situati in zona 5 e 4 ma bacino d’utenza di alcuni plessi elementari di zona 4, presenti sul territorio da circa sei e dieci anni, si è da tempo aggiunto il nuovo campo spontaneo di Rom rumeni di via San Dionigi. 

Si tratta di spazi densamente popolati che, per ovvi motivi, sono caratterizzati da condizioni precarie, da marcato disagio dal punto di vista sociale ed a rischio di emarginazione e devianza.

Non migliore, per certi aspetti, è la situazione di alcune scuole che non riescono più a far fronte al fenomeno della multiculturalità in maniera auspicabile, mettendo seriamente a rischio lo stesso processo di integrazioni dei cittadini minori stranieri.

A fronte di una tale concentrazione di popolazione straniera in un territorio, in assenza di interventi adeguati, il rischio è che ci si trovi, tutti insieme, autoctoni e alloctoni, a “subire” la multiculturalità come qualcosa di inevitabile.

Come ben evidenziato dal Rapporto all’Unesco della “Commissione Internazionale sull’educazione per il Ventunesimo secolo” non è sufficiente organizzare i contatti tra gruppi etnici e religiosi diversi, come accade ad esempio a scuola, poiché questo, di per sé, può addirittura accendere i conflitti.

Non si deve dimenticare che l’interculturalità, gli spazi di incontro, di ascolto reciproco, di mediazione non appartengono ai fenomeni naturali ma devono essere voluti, progettati, provocati e una volta istituiti, difesi.

Il Rapporto all’Unesco, già citato, individua nell’educazione qualcosa che deve contribuire allo sviluppo totale dell’individuo e ne indica quattro  pilastri, tra i quali l’imparare ad essere e afferma: “Il problema, allora, non sarà più tanto il preparare i bambini per una determinata società, quanto il fornire continuamente a tutti gli individui le forze e i punti intellettuali di riferimento di cui essi hanno bisogno per capire il mondo che li circonda e per comportarsi in maniera responsabile e giusta”.
Sul territorio di Zona 4 è stata condotta, sulla base dei principi sopra enunciati e della volontà di lavorare in maniera sinergica sul territorio, una attività di progettazione congiunta sul Bando 285 per iniziative a favore di minori e famiglie sul tema dell’integrazione tra culture, i cui risultati sono prossimi ad essere resi pubblici. In caso di esito positivo, alcuni progetti avrebbero una ricaduta diretta sul Quartiere Mazzini, anche se occorre ricordare che le azioni previste riguardano l’intera Zona 4 del Decentramento Cittadino.

In questo momento sono attivi i seguenti interventi:
· Progetto: “La Periferia Fa Centro “ (Fondazione Vodafone Italia) - Coop. DEDO

· Progetto Coriandolo – Accoglienza e tutoring educativo per adolescenti stranieri – La Strada Società Cooperativa Sociale

· Sportello Immigrazione – Arci Milano

· Corsi di lingua italiana – Cooperativa Limes in collaborazione con Lavoro Più (Forma.temp)
Il pacchetto di lavoro dedicato all’Integrazione tra culture individua, in linea con quanto espresso dall’intero progetto, la famiglia straniera come interlocutore principale e crocevia di una reale integrazione di tutti i suoi componenti, siano essi minori o adulti. Gli obiettivi possono essere così riassunti :

· preparare e sostenere la famiglia immigrata nel processo di  ricongiungimento familiare

· sostenere il confronto tra famiglie italiane e straniere nella gestione del ruolo genitoriale e nella relazione genitori-figli

· sostenere l’inserimento scolastico dei bambini stranieri attraverso laboratori esperienziali
· gestire la prima accoglienza di minori di recente immigrazione inseriti nelle scuole del quartiere
· facilitare l’integrazione linguistica dei genitori stranieri ed il conseguente inserimento nel tessuto sociale del quartiere
· promuovere l’integrazione di cittadini extracomunitari attraverso un’azione di riqualificazione linguistica e culturale ed una alfabetizzazione informatica



	Codice azione 

A.5.1
	Azione 

Con questa azione si intende proporre occasioni di incontro e confronto per famiglie straniere e italiane del quartiere Mazzini per facilitare l’integrazione, favorire l’interscambio di buone prassi genitoriali e la conoscenza delle diverse culture; i beneficiari possono accedere spontaneamente o inviati dai partner della rete. 

Sono previsti:

· incontri e colloqui con genitori italiani e stranieri.

· percorsi di accompagnamento al ricongiungimento famigliare intesi come prevenzione e sostegno a quelle dinamiche che accompagnano il ri-conoscersi e il ri-congiungersi tra i membri neo arrivati e la famiglia residente in Italia.

· laboratori esperienziali ludici e artistici per bambini e ragazzi stranieri e italiani per favorire l’integrazione e lo scambio di culture utilizzando la diversità come risorsa.
Gli incontri o i percorsi attivati saranno gestiti tra le  figure professionali specializzate: psicologo, psicoterapeuta, mediatore culturale, psicomotricista, logopedista, arteterapeuta, psicodrammatista, educatore.

E’ prevista la possibilità di condurre l’attività presso le scuole del quartiere (in stretta collaborazione con il corpo insegnante) o, in casi particolarmente problematici, presso la sede di  Via M.Greppi 5 allo scopo di garantire un settino adeguato.


	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Incontri con i genitori italiani e stranieri

· colloqui con le famiglie e orientamento ai servizi territoriali

· laboratori esperienziali

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Coinvolgimento e “presa in carico”  di almeno 30 famiglie straniere e 15 famiglie italiane 

· 15 incontri con i genitori

· 20 ricongiungimenti famigliari

· 5 laboratori esperienziali

	Codice azione

A.5.2
	Azione 

Si propongono specifici percorsi di accompagnamento all’integrazione di bambini stranieri di recente immigrazione attraverso azioni mirate quali:

· corsi per la prima alfabetizzazione: creazione di gruppi interclasse divisi per fasce di età e concordati con gli insegnanti condotti da un esperto di L2 in un rapporto di 1 a 5. L’inserimento di un secondo insegnante è previsto come sostegno al gruppo in caso di nuovi inserimenti nel corso dell’anno scolastico.

· accompagnamento dei minori all’integrazione in classe: accompagnamento del neo arrivato in classe con la presenza di un educatore e del mediatore linguistico della cultura di appartenenza e successiva conduzione, nel corso dell’anno, di giochi guidati durante l’intervallo ad opera dell’educatore di riferimento.

· incontri di comprensione e mediazione servizi territoriali-famiglia: tutti gli incontri di mediazione sono attuati dai mediatori affiancati a uno psicologo. Questo porta un duplice vantaggio: dal punto di vista organizzativo e del coordinamento, permette ai vari servizi che chiedono la mediazione di avere una figura di riferimento costante con cui interfacciarsi (al di là quindi della varietà di mediatori di volta in volta attivati); dal punto di vista funzionale, poi,  consente per così dire di “unire psiche e cultura”, contare quindi, da una parte, su un esperto della cultura specifica in gioco, dall’altra su un operatore che ha una professionalità in grado di fare una lettura, una analisi, una decodifica dei bisogni, con una funzione riequilibrante. Con neoarrivati, neoricongiunti spesso emergono tematiche particolari a cui il mediatore da solo non potrebbe rispondere, il team funziona proprio sulla complementarietà delle competenze.

I percorsi attivati saranno gestiti da figure professionali specializzate: educatore/facilitatore, psicologo, mediatore culturale.


	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Gruppi di  bambini per l’alfabetizzazione

· Completamento dell’inserimento dei bambini dopo tre mesi di alfabetizzazione e giochi guidati

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· 4 gruppi di 5 bambini ciascuno 2 volte la settimana per tre mesi

· Almeno 50 bambini inseriti nelle classi         

· Almeno 20 famiglie incontrate attraverso l’attività di mediazione



	Codice azione

A.5.3
	Azione 

L’immigrazione straniera può comportare problemi di emarginazione sociale se non vengono affrontati seriamente alcuni aspetti quali la conoscenza della lingua italiana, la conoscenza della nuova realtà sociale, culturale ed economica in cui si vengono a trovare, le competenze professionali adeguate alle richieste del mercato del lavoro italiano. 

Con questa azione si intende favorire la promozione e l’integrazione di cittadini adulti extracomunitari, provenienti dal quartiere Mazzini, attraverso un’azione di riqualificazione linguistica e culturale. Si intende perseguire tale obiettivo sviluppando le seguenti conoscenze, competenze, abilità: 

· un’adeguata conoscenza della lingua e della cultura del Paese ospitante

· il possesso di adeguate categorie culturali atte a “leggere“ la realtà sociale in cui si vive

· conoscenze e competenze informatiche base

È prevista la realizzazione di corsi di formazione costituiti dai seguenti moduli formativi:

· formazione linguistica

· formazione socio-culturale
· formazione informatica

A livello linguistico, si vuole perseguire il raggiungimento del “livello autonomia” (utente indipendente) – B2 (Vantage-Progresso) - secondo la definizione data all’interno del quadro comune euoropeo  dei sei livelli di competenza in L2. Con tale livello si intende che l’utente: 

· comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione

· è in grado di interagire con una certa scioltezza e spontanietà che rendono possibile un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore

· sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni

A livello socio-culturale, si vuole perseguire la conoscenza degli aspetti del contesto socio culturale (quadro generale contesto geografico e istituzionale; diritti e doveri dei cittadini; servizi pubblici alla persona; sistema di formazione; sistema previdenziale) e delle normative attualmente in vigore concernenti il mondo del lavoro fondamentali per sapersi muovere autonomamente (struttura delle imprese e del mercato del lavoro, diritti/doveri del lavoratore, le diverse tipologie di lavoro contemplate nel sistema giuridico italiano, i riflessi contrattuali);

A livello informatico, si vuole perseguire un sufficiente grado di consapevolezza nell’utilizzo dello strumento informatico, sia perché si tratta di uno strumento ormai imprescindibile nel contesto sociale e culturale, sia perché costituisce uno stimolo in più per affrontare percorsi formativi di questo genere. Non bisogna inoltre dimenticare che la formazione informatica sarà finalizzata e agli altri due moduli formativi, consentendo di affrontare in modo assolutamente originale e innovativo il problema linguistico e quello socio-culturale

Gli incontri si svolgeranno parte in aule attrezzate (lavagna, lavagna luminosa, registratore, televisore e videoregistratore), parte nel laboratorio informatico della sede di Via G.B. Piazzetta 2.

In particolare segnaliamo:

· la presenza di laboratori di informatica con 16 postazioni in rete (quindi in numero pari o superiore agli allievi previsti) e videoproiettori dedicati per la facilitazione della didattica;

· la presenza di una connessione ad internet veloce (fastweb)

La realizzazione dei percorsi formativi prevede lezioni frontali alternate costantemente ad esercitazioni pratiche per la piena assimilazione delle competenze teoriche trasmesse dalla docenza.

I percorsi saranno di 80 ore ciascuno, così distribuiti lungo l’arco dell’anno: 

· I percorso– da Dicembre 2006 a Marzo 2007

· II percorso – da Aprile a Luglio 2007
Per l’accesso ai percorsi saranno naturalmente privilegiati gli invii da parte della rete del Progetto, in stretta collaborazione con i partner coinvolti nei 5 pacchetti di lavoro previsti.

	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

Percorsi formativi di riqualificazione linguistica e culturale



	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste

· Coinvolgimento di almeno 30 adulti stranieri nei percorsi di formazione (15 per percorso)

· Miglioramento del grado di autonomia linguistica per almeno l’80 % delle persone coinvolte

· Attivazione, per almeno il 60% delle persone coinvolte, di altre risorse della rete del progetto 

· Raggiungimento, per almeno il 40% delle persone coinvolte, di una migliore integrazione con il tessuto sociale del territorio
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	Descrizione del pacchetto di lavoro 

Il pacchetto di lavoro si basa sulla significativa esperienza sul campo della partnership proponente, costituita da enti che da anni rilevano i bisogni nel territorio del quartiere Corvetto e relativamente agli specifici target di utenza. Il riesame dei risultati degli ultimi anni di gestione e l'osservazione dei mutamenti in atto nell'utenza che quotidianamente si rivolge ai servizi, ha evidenziato con chiarezza i fabbisogni espliciti ed impliciti di una popolazione molto ampia che spesso fatica ad entrare nelle statistiche ufficiali, in quanto facente parte di quel sommerso che le politiche attive per il lavoro vorrebbero far emergere. 

La maggiore fonte di informazioni in tal senso è costituita dai dati forniti dal progetto Easy, un Centro per il Lavoro finanziato dall'iniziativa comunitaria Equal che ha visto la partnership attiva della Provincia di Milano. La maggior parte degli utenti del progetto Easy sono stati disoccupati tra i 25 e i 50 anni. Del totale circa il 57% sono donne, il 57% stranieri. Il 14% è composto da persone in situazioni di disagio ed emarginazione documentata (disabili, ex-detenuti, ex tossicodipendenti). Sono stati incontrati anche una percentuale molto più alta di disabili con percentuale di invalidità inferiore al 46% (e quindi non collocabili tra le categorie protette) o altri soggetti con problematiche per le quali non sono previste tutele o non sono in carico ad alcun altro servizio, ma che restano difficilmente spendibili sul mercato del lavoro non protetto. 

Sul territorio del Quartiere Mazzini sono attivi, nell’ambito dei servizi per il lavoro, i seguenti interventi, gestiti da Galdus in partnership con altri significativi Enti di Milano, rivolti a specifici target:

· Progetto: FSE Equal titolo “Le radici e le ali”  id:  it – s2 – mdl – 016

· Progetto FSE multimisura Orientamento titolo “Orion 2” id: mi 2000488

· Progetto Ministero del Lavoro e Italia Lavoro titolo “Occupazione e servizi alla persona”
Dall’analisi dei bisogno è risultata evidente la necessità, tutt’ora presente, di percorsi integrati di orientamento e accompagnamento al lavoro, in grado di offrire opportunità, in modo molto flessibile e personalizzato, a i giovani, donne in rientro lavorativo, over 45 in tutte quelle situazioni di difficoltà “sommersa” o malcelata da espedienti lavorativi precari ed al limite della legalità. 

Per gran parte dei disoccupati incontrati, magari attraverso il contatto con i figli o in occasione di interventi più relativi all’area dell’Abitare, si rendono necessari moduli per il potenziamento di alcune abilità, in particolare informatiche e comunicative per potersi più facilmente ricollocare. Si tratta di attivare percorsi agili e molto efficaci, in grado di orientare nella scelta lavorativa e di favorire l’incontro tra la domanda di lavoro e le offerte presenti sul territorio milanese.

In questo senso si intende sviluppare la collaborazione con Altis, allo scopo di sensibilizzare le aziende circa le opportunità sul mercato del lavoro.

Occorre inoltre predisporre, per le situazioni più a rischio sulla tenuta nel tempo, veri e propri interventi di tutoraggio nel periodo immediatamente successivo all’inserimento in azienda.

Gli obiettivi del Pacchetto di Lavoro possono dunque essere così riassumibili:

· favorire l’inserimento nel mercato del lavoro di persone a forte rischio di esclusione sociale a causa della mancanza del lavoro.

· individuare possibili “blocchi personali” che influiscono negativamente sul livello di occupabilità di ciascuna persona. 

· accompagnare e sostenere il processo di inserimento lavorativo, a medio e lungo periodo

· favorire il matching domanda – offerta, attraverso lo sviluppo di relazioni “coordinate e continuative” con aziende disponibili a considerare l’inserimento di profili svantaggiati.



	Codice azione 

A.6.1
	Azione 

L’azione utilizzerà modalità e strategie differenti, in base al bisogno rilevato e alla tipologia di utenza, in linea con i più recenti sviluppi normativi (Legge 30\03). Gli interventi saranno realizzati in stretta sinergia con i partner del progetto, per favorire l’accesso delle persone segnalate dalla rete dell’Arcipelago Mazzini.

Ogni intervento si struttura attraverso e fasi:

· Fase 1 - Accoglienza - Vengono rilevati i dati anagrafici e tutti gli elementi utili per indirizzare la persona verso altre azioni del progetto, o verso le risorse che il centro per l’impiego di Galdus mette a disposizione. In questa fase viene consegnato a ciascuna persona il materiale informativo predisposto ad hoc, inerente le attività del progetto e i possibili sbocchi.
· Fase 2 – Colloqui individuali e bilanci delle attitudinali - Si approfondiscono le potenzialità, i vincoli, i punti di debolezza da rafforzare, i desideri; esito delle attività è il “progetto personale di sviluppo professionale”.

· Fase 3 – Accompagnamento all’inserimento lavorativo - E’ previsto l’ampio utilizzo di strumenti informatici e l’accesso ai database residenti su web (Sintesi, Borsalavoro Lombardia, ecc.), al fine di permettere un rapido inserimento lavorativo e l’acquisizione di un “modus operandi” efficace e autonomo, qualora l’utente si ritrovasse nuovamente nelle condizioni di cercare un’occupazione. 

In ciascuna delle 3 fasi sono utilizzati materiali per il bilancio delle competenze e la realizzazione del proprio cv, schede di lavoro, test attitudinali, ecc. La sede dell’azione mette a disposizione degli utenti del servizio, 2 postazioni informatiche, riviste e giornali del settore.

· Fase 4 - Tutoring per il mantenimento dell’inserimento lavorativo - Questa fase prevede una attività di tutoring e accompagnamento della persone, anche durante il periodo successivo al primo  inserimento lavorativo. Obiettivo dell’intervento è garantire a medio e lungo termine, la permanenza nella situazione lavorativa della persona, precedentemente  inserita attraverso le attività e le iniziative descritte poco sopra.

· Il percorso si struttura quindi attraverso un’alternanza di azioni di coaching individuali e incontri con i referenti aziendali, per prevenire e risolvere, individuando le necessarie strategie, le eventuali criticità che possono manifestarsi nel corso della fase, spesso assai critica, del primo inserimento.

· Fase 5 - Rete delle aziende socialmente responsabili - Questa fase, che si svilupperà lungo tutto l’arco dell’intervento, prevede la ricerca e il contatto con aziende che si dimostrino disponibili ad accogliere nel proprio organico, le persone che fruiranno dei servizi descritti e attuati nelle fasi precedenti. 
Si prevede la realizzazione di un data base strutturato di aziende che corrispondano ai requisiti sopra indicati e la realizzazione di protocolli di intesa che descrivano nel dettaglio gli accordi e predispongano dei canali preferenziali di segnalazione delle opportunità.
Beneficiaria dell’azione è una fascia allargata della popolazione del Quartiere Mazzini, e più precisamente:

· persone disoccupate tra i 18 e i 50 anni.

· persone alla ricerca di un’occupazione, ma sprovviste degli “strumenti” necessari per raggiungere tale obiettivo autonomamente.

· persone in situazioni di particolare disagio (disabili, ex-detenuti, ex tossicodipendenti).

· persone con problematiche per le quali non sono previste particolari tutele o che non sono in carico ad alcun servizio, ma che restano difficilmente spendibili sul mercato del lavoro non protetto.

La metodologia utilizzata, che trae fondamenti teorici dal costrutto dell'empowerment, potrà variare sensibilmente in funzione delle tipologia di utenza, facendo leva sulle risorse personali e sulle esperienze già in possesso del singolo individuo. L’operatore impegnato nelle varie fasi e nelle diverse attività previste dal progetto, dovrà creare un clima di fiducia tale per cui l’utente si possa sentire accolto e supportato nelle delicata fase di transizione che si trova ad affrontare. Dal punto di vista delle attrezzature è sufficiente l’allestimento di uno spazio adeguato allo svolgimento del colloquio e la possibilità di utilizzare un PC per la realizzazione del CV o  per l’invio on line della propria candidatura ad eventuali proposte di lavoro
Numero beneficiari stimati: 30

Sede dell’intervento: Viale Omero 4



	
	Prodotti del PL elencati per ciascuna delle azioni previste

· Percorsi individualizzati di accoglienza, orientamento e tutoraggio all’inserimento lavorativo

	
	Risultati attesi elencati per ciascuna delle azioni previste
Si prevede di erogare 230 ore di attività secondo quanto sopra descritto.

Si ipotizza conseguentemente di accogliere complessivamente almeno 30 utenti, dei quali almeno 15 saranno inseriti in un percorso più articolato di accompagnamento al lavoro della durata di 5 ore. L'accompagnamento all’inserimento occupazionale, quale risultato generale atteso per i partecipanti alle attività di accoglienza e orientamento, si prevede possa realizzarsi per circa il 50% delle persone incontrate nella seconda fase di lavoro. Questa fase durerà mediamente 5 ore. Successivamente per le persone inserite, si prevede una fase di supporto e accompagnamento della durata di 10 ore per ciascuno.

Si prevede inoltre di ampliare la rete delle aziende disponibili a collaborare attivamente per il raggiungimento degli obiettivi della presente iniziativa.

Si prevede la realizzazione di una data base e di una serie di protocolli di intesa che definisca in forma dettagliata i termini della possibile collaborazione, per un sempre più efficace incontro tra domanda e offerta.



5.   Impatto atteso

a) In riferimento ai gruppi target 
· La popolazione è informata delle azioni che si attivano sul territorio e sul significato complessivo del progetto

· I gruppi target iniziano ad essere coinvolti nelle diverse azioni

· La mappatura dell’esistente sotto il profilo culturale e sociale permette di prendere coscienza delle opportunità già in essere e delle mancanze sul territorio

· Le famiglie iniziano a percepire l’esistenza di un’attenzione che si traduce in organizzazione, presenza, scambio di informazioni

· Si verificano  segnalazioni tra enti e soggetti della rete per la “presa in carico” di situazioni a rischio

· Le scuole del territorio, i servizi alla famiglia altri soggetti istituzionali iniziano a comprendere la logica del partenariato e della rete, individuando interlocutori operativi

· Si raggiungono progressivamente gli obiettivi relativi ai diversi gruppi target, con conseguente miglioramento delle condizioni di vita del quartiere e della consapevolezza di far parte di una macroattività che coinvolge l’intero territorio

· I minori stranieri riescono, anche grazie a maggiori conoscenze ed esperienza degli insegnanti, ad integrarsi con maggiore facilità nelle scuole e nel tessuto sociale

· Si consolida la conoscenza, a tutti i livelli (comune, Asl, scuole, enti no profit, soggetti locali, famiglie, individui…) dell’esistente sul quartiere Mazzini e si acquisisce progressivamente la capacità di scegliere l’interlocutore giusto per la necessità espressa (in particolare per le famiglie straniere)

· Si consolida la conoscenza nelle strade, nei cortili, nelle case degli operatori coinvolti nelle iniziative

· Aumenta la percezione di un quartiere più attivo e solidale

· Le famiglie straniere riescono a migliorare il loro grado di integrazione e partecipazione alla vita sociale del territorio

· Emergono, ed hanno maggiore visibilità, iniziative sociali e culturali già in essere

· Appare più chiara e organica l’attività culturale nel quartiere

· Aumenta la “mobilita” delle persone all’interno delle varie zone del quartiere per la partecipazione ad eventi comuni

· Vengono proposte nuove azioni o iniziative per il secondo anno di attività, riferite ai medesimi gruppi target del progetto, grazie ai suggerimenti della popolazione ed al lavoro del TTP
b) In riferimento alla rete

· Si costituisce il Tavolo Tecnico Permanete 

· Diventa operativo il Sito Web e viene utilizzato dalla popolazione e dagli enti coinvolti

· Vengono coinvolti i soggetti istituzionali: Consigli di Zona, servizi del Comune e della ASL, Scuole, Aler, ecc.

· La popolazione viene informata della costituzione del partenariato e vengono date indicazioni circa le azioni disponibili, tutti i soggetti del quartiere vengono mesi a conoscenza dell’iniziativa e dei servizi messi a disposizione grazie al progetto

· Ci si raccorda con il lavoro del Laboratorio di Quartiere

· Si sviluppa la collaborazione con i soggetti della rete 

· Si realizzano i primi “invii” all’interno della rete 

· Si attivano momenti di scambio con altre realtà della Città di Milano su temi di particolare problematicità

· Le famiglie del quartiere riconoscono gli operatori e istaurano un rapporto di fiducia e di scambio con loro

· Migliorano i rapporti tra la popolazione e i servizi pubblici, in virtù di una più evidente collaborazione tra questi ultimi e la rete del progetto

· Avviene uno scambio di buone prassi con altre realtà del territorio cittadino

· La popolazione viene informata degli esiti della ricerca intervento e degli esiti e dell’intero progetto.
6.    Risorse e budget

Vedi foglio Excel allegato

7.    Descrizione dei partner

	
	CAPOFILE   01
	Partner 02

	Nome legale
	LA STRADA Società Cooperativa Sociale
	ARCI Milano

	Acronimo (se presente)
	
	 

	Indirizzo
	Via G.B. Piazzetta 2 – 20139 - Milano
	Via Adige, 11 - Milano

	Legale rappresentante
	Gilberto Sbaraini 
	Flavio Mongelli 

	Referente del progetto
	Paolo Larghi
	Ilaria Scovazzi

	Numero telefonico
	02/55213838
	02/ 54178230 

	Numero fax
	02/57401701
	02/ 54178222

	E-mail
	info@lstrada.it
	scovazzi@arci.it

	Sito internet (se disponibile)
	www.lastrada.it
	www.milanoarci.it 

	Codice Fiscale
	10969830156

	Banca 
	Banca Popolare di Milano

	n° conto corrente
	52110

	Codice ABI
	05584

	Codice CAB 
	051530


	
	Partner 03
	Partner 04

	Nome legale
	Associazione La Traccia

Centro di Solidarietà della CdO
	Centro Ambrosiano di Solidarietà

	Acronimo (se presente)
	 
	Ce.A.S.

	Indirizzo
	Via Frà Riccardo Pampuri n.2 - 20141 Milano
	via Marotta 8 - 20134 Milano

	Legale rappresentante
	Villa Romolo
	Don Virginio Colmegna

	Referente del progetto
	Bonfanti Elena (ref. progetto)
	Benedetta Castelli

	Numero telefonico
	02/55213481
	02/21597302 – 335/1251784

	Numero fax
	02/56815514
	02/26410209

	E-mail
	segreteria.traccia@hotmail.com
	segreteria@ceasmarotta.it - counsellingceas@libero.it

	Sito internet(se disponibile)
	 
	


	
	Partner 05
	Partner 06

	Nome legale
	Cooperativa Sociale Dedo Onlus
	Cooperativa Sociale Martinengo

	Acronimo (se presente)
	DEDOCOOP
	

	Indirizzo
	Via Marco Greppi 5 – 20135 Milano
	Via Martinengo, 12 – 20139 Milano

	Legale rappresentante
	Borsato Annamaria
	Bonazzi Elide

	Referente del progetto
	Widenhorn Michele
	Fulvia Ferrante

	Numero telefonico
	02/5455840
	02/55212462

	Numero fax
	02/54116126
	02/55230940

	E-mail
	info@dedo.coop
	martinengoscarl@tiscali.it

	Sito internet(se disponibile)
	www.dedo.coop
	


	
	Partner 07
	Partner 08

	Nome legale
	GALDUS Società Cooperativa
	Comune di MILANO

	Acronimo (se presente)
	
	

	Indirizzo
	Via Piazzetta, 2 – 20139 Milano
	

	Legale rappresentante
	Montrone Diego
	Come da  lettera di adesione allegata

	Referente del progetto
	Claudio Bandini
	

	Numero telefonico
	02/57400932
	

	Numero fax
	02/57407324
	

	E-mail
	info@galdus.it
	

	Sito internet(se disponibile)
	www.galdus.it 
	


	
	Partner 09
	Partner 10

	Nome legale
	ASL Città di Milano
	Martini Associati

	Acronimo (se presente)
	
	

	Indirizzo
	
	Piazza Curtatone 147 - Lucca

	Legale rappresentante
	Come da  lettera di adesione allegata
	Claudio Gramaglia

	Referente per il  progetto
	
	Tummino Salvatore

	Numero telefonico
	
	02/56814894

	Numero fax
	
	

	E-mail
	
	Ldq.Mazzini@comune.milano.it

	Sito internet(se disponibile)
	
	


	
	Partner 11
	Partner 12

	Nome legale
	Associazione Angela Giorgetti Onlus
	Associazione L’Immagine

	Acronimo (se presente)
	 
	 

	Indirizzo
	via Mincio, 21 - 20139 Milano (sede legale) via Vittadini, 10 - 20136 Milano
	Via F.lli Rosselli 19/2 - Milano

	Legale rappresentante
	Alberta Baldocchi
	Tiziana Viale

	Referente del progetto
	Isabella Malacarne
	Tiziana Viale

	Numero telefonico
	02/57300552 
	02.5740.8859

	Numero fax
	 
	 

	E-mail
	giorgettialvaro@livecom.it
	limmagine@tiscali.it

	Sito internet(se disponibile)
	www.geocities.com/associazionegiorgetti
	www.famiglieonline.it


	
	Partner 13
	Partner 14

	Nome legale
	Limes Società Cooperativa Sociale Onlus
	Parrocchia S.Michele Arcangelo e S.Rita

	Acronimo (se presente)
	
	 

	Indirizzo
	Via Piazzetta 2 – 20139 Milano
	P.le G. Rosa - Via dei Cinquecento 1 - Milano

	Legale rappresentante
	Maurizio Faini
	don Giovanni Luigi Bandera

	Referente del progetto
	Giulio Luporini
	

	Numero telefonico
	02 55212020
	02/57409313

	Numero fax
	02 70635209
	02/57407638

	E-mail
	amministrazione@asilomariuccia.it
	oratorio@smsr.it

	Sito internet(se disponibile)
	
	www.smsr.it


	
	Partner 15

	Nome legale
	Suore di Carità dell’Assunzione

	Acronimo (se presente)
	

	Indirizzo
	Via Matinengo, 12 - 20139 Milano

	Legale rappresentante
	Viviana Terragni

	Referente del progetto
	Angela Paresce

	Numero telefonico
	02/55212462

	Numero fax
	02/55230940

	E-mail
	scamartinengo@tiscali.it

	Sito internet(se disponibile)
	


Milano, 31 Ottobre 2006

LA STRADA Società Cooperativa Sociale










Il Presidente








__________________________________

  







                  (Gilberto Sbaraini) 
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